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LA PROGENIE DEI COMUNISTI | 


Nel partito retrivo in Europa è un in- 
dagare operoso ‘per ‘saperò' quali siano» î 
veri e legittimi parenti Uòi ‘comunisti di 
Parigi; chi li trova nella rivoluzione del 
1789 e nei diritti delluomò in'allora pro- 
clamati, chi di tiglio in'padrè procedendo 
più in su passa attraverso agli enciclope- 
disti ‘per risalire alla’ Riforma; 'e ‘mette in- 
somma tutti gli orrorì presenti sulle spalle 
di quel qualunque primo tentativo con cui 
l’intelletto' umano cercò di snebbiarsi dalle 
tenebre del medio evo. In Italia ridi 'vi è 
nemmeno il più leggero dubbio nel partito 
clericale per: îscorgere ‘una ‘stretta’ pa- 

| Falila fra i ‘comunisti parigini ed il gran 

- îmofo nazionale, e la sola maraviglia che an- 
cora a'lui rasta è dì non'trovare in mano 
al gen. Là Marmòra là ‘fiaccola dell'itten- 
diario, nel non potere stabilire con’ cer- 
tezza che il-conte Cavour aveva fatto in- 
cetta di petrolio pet distruggere i troni 
legittimi dell’Italia. ; 

Sono' esercizi di ginnastica intellettuale, 
pet ì' quali vi ha nei seminatii una tradi 
zione ed una scuola antica; quindi non ci 
fa alcuna “maraviglia “di vederne i-frutti 
ogni giorno nellé sérittire é'nella statipa 
di quel: partito che abbiamo nominato ; ma 
nel fondo mon'fanno alcun male; perchè 
di questò modo sî sa bène che verrebbesi 
a provar troppo, echi prova troppo, nulla 
prova, come ‘ognuni sa. i 

In conchiusione, ogni uomo che si li- 
mita a ragionare col senso comune, .in- 
tende ' che lé'bîrbonate!sono di' chi le fa 
e ron già di chi noi le ha mai pensate 
o suggerite, e che una causa-giusta non 
può. essere compromessa del tutto dale 
colpe di chi dice di difenderla. Nella lunga 
nostra carriera abbiamo sempre respinta 
quella troppo stretta solidarietà che vole- 
Vasì stabilire fra tutti quelli ‘che sì dice- | 
vano cooperatori del risorgimento ‘italiano, 
o ricordiamo benissimo le' dure lotte che 
per, questo abbiamo doyuto sostenere. Ci 
siamo coutentati di essere meno patrioti 
di certi altri, mia non abbiamo maî voluto 
far ‘plaùso a certe azioni che, secondo il 
nostro ‘avviso ; facevano: torto. alla nostra 
bandiera, è mon abbiamo mai taciutà la 
nostra indignazione pet certi tentativi che 
molti, per.ispirito di parte, difendevano. 

In Francia vi ha il gran difetto di di- 
scutere pochissimo e di cercare subito la 
prova del fatto. Le teorie dei. comunisti 
erano insensate, ma teorie più audaci an- 
cora si discutono în Germania sonza peri- 
colo, perchè colà alla prova del fatto non 
sî è così pronti a ticorrere. In Italia -for- 
tunatamente ‘non ‘abbiamo ancora ‘hè chi 
si presta a farsì banditore di quelle idee 
pazze, dietro cui farneticano'i' comunisti 
frabcesi, hè sinora vi ha” dilibra alcuna di 
pericolo .che.fatti di quella. natura selvag- 
gia che rovinarono Parigi abbiansi: fra noi. 
a ripetero. ‘Ut. pl 

Abbiamo axuto nei. primordi del. nostro 
movimento (ualéhé ‘assassinio politico, fra 
cui ‘deplorabilissimo quello” di Pellegrino 
Rossi. E ci. furono largamente, rimproye- 
rati, e ci nocquero infatti; ma, che ‘sono 
nigi lo colpe degl'italiani a fronte di quelle 
di Parigi?» vi i 

Un'altra qualità ‘a noi manea; per for- 
tuna, ed è una fra quelle cle în Francia 


hanno una sinistra influenza in occasioné |.? 


di tumulti. In Italia manca‘il-facilo entu? 
© ’siasmò pei ciarlatani, politici, ché ju Fran- 
cia è uno, dei segui più caratteristici delle 
epoche burrascose. Chi potrà negare l'in 
fiuehza funesta elercitata da ‘tre ò quattro 
anni.a questa. parte dal. conte; Rochefort, 
per nominare questo solo? Chi ha dimen- 
ticato la Lanterna è tutts le proluzioni di 
questo malofico ingegno ? Eprure, il conte 
Rochefort dimostrava» la sua vera: natura. 
abervat fuadtatt i "Vibtot Noir’ pitand'era colto** 


mai combattuto il principio d'autorità. Fu 
un’espropriazione forzata, indispensabile per 
far PItalia ‘è nulla più. Tanto ‘è vero che 
nulla più, che al Sommo Pontefice, ‘tutto si 


difendere quell'uttimo=baluardo” dell’insorrezione. 
proiettili atti a portar ‘lontano l'incendio e la de- 


vastazione:* 


lazzo delle Arti s Msstieri, hardiretto; senza porre 


tonio ‘e la via Mortrenil, mentré ‘il generale Clin- 


arretrato cent. #@. = Sort > 


da uno svenimento nel momento in cui sì 
doveva avere vil'coraggio di attuare una 
sola delle molte minacciò che si erano fatte 
contro l'impero. Ma perdeva per questo il 
credito ? Tutt'altro; era sempre lo scrittore 
popolare, 6 lo diventerebbe drcorà, s6 ve- 
nissero tempi analoghi, sebbene, anche in 
conchiusioné” della” zua* carriera; abbia fi- 
nifo come avea. cominciato, fuggendo sul 
più ‘hello, dopo essersi-rasa la-barba ‘ed 
i mustacchi ‘per ton essere ricoròsciuto. 
Guardate in Italia quanti sono i Roche- 
forts' che lianno teritato di riùscire e-nes- 
sunò è riuscito: Quanti libellisti in prosa 
ed'in versi, quanti fecondi inventori di de- 
litti immaginari) quanti ‘denigratori. siste- 
matici della riputazione altruf. Dove sén0? 
Chi ha fatto. fortuna?-Chi può vantarsi di 
averla data ‘a credere a cento persone, che 
non appartengano alla schiera degli scioc- 
chi? SIE sei 
Calcolata adunque in complesso, la no- 
stra condizione interna è abbastanza buona, 
sebbene non sia il caso, come:abbiam detto 
altra volta,‘di'addormentarci. In quanto ai 
pericoli'che ‘le' teorie 6 la pratica del co- 
munismo debba essere infiltrata nelle nostre 
Popolazioni dalle imprese del'partitò nazio- 
nale 6 dalla demolizione di tanti troni, cre- 
diamo sia una paura interessata, che soli 
ostetitariò i nostri clericali. Il-popolo«sa be- 
nissimo che l’idea politica in. Italia, se ha 
consumato innanzi tempo tante preziose 
esistenze non’ ha' maî fatto ricco" nessuno : 
îl'popolo capisce pute che se il partito li- 
berale ha fatto la guerra ai. troni dei pic- 
coll principi che stavano in-Italia, mon ha 


gnale dell’assalto, e le truppe del generale Ladmi- 
Tault si slanciarono verso le alture. 

Il combattimento dirò una parte della notte. 

Finalmente la posizione fu ‘presa ' dalle “nostre 
valorose. truppe. 1°, 
x insurrezione si è ripiegata, in parte, verso 
il cimitero del Père Lachaise, ch’essa hà nuova 
mente otenpato. Stamane 28, alle'orè 8, si'dde 
ancora il cannone, ; st 


Leggesi nell’Univers : 


Gi si reca un’orribile notizia. Gli uomini della 
Comune fucilarono i padri Domenicani terziari, 
che tenevano racchiusi nel convento della Salute. 
Questi martiri. erano.in numero di dieci ed ave- 
vano alla loro testa il reverendo. padre Captier, 
direttore del collegio di Alberto il Grande. 


Leggesi nel Gauloîs ‘îl seguente racconto del 
modo con cui furono salvati molti ostaggi: 

Mercoledì, 24 maggio, a sette ore del mattino, 
il sig. Ferrè, mienibrordella Comune, delegato alla 
sicurezza generale, venne a portare l’ordine scritto 
di facilare tutti i prigionieri politici. Alleòre otto 
l’ incendio scoppiò” hei fabbricati "della prefettura 
con una violenza inaudita. N ione occa- 
sîonsta”dal‘ disastro i' prigionieri ‘furono! »dimen- 
ticati; e Delo ra: ot ) 

Alle undici ore il procuratore della Comune, 
Raoul Rigault, venne a dare l’ordine.di-farsor- 
tire tuiti i prigionieri. Questi sono-messi'in li- 
bèrtà' immediatamente in-numero”di circa150. 

Appena fuori-di ‘prigione; resi vanno ad urtarsi 
contro le barricate; ;deve «i» federati;loro intimano, 
sotto "minaccia! di morte, di prendere parte alla 
lotta icontéo* le «truppe- regolari. ‘Tutti rifiutano. 
Una giovinetta di quindici anni , che-aveva una 
sciarpa rossa; si faceva nòtare.per la. violenza 
colla quale-insistevà perchè i prigionieri venissero 
a'd:fendère la bafficata» ©! o! 

Tutti i prigionieri si mettono a fuggire sotto 
una ‘grandine dipalle-chevi federati-fanno pio- 
vere su di essi, e, piuttosto di tirare contro /l’e- 
sercito regolare, vanno: & rifugiarsi nella ‘prefet- 
tura; in mezzo ad in cortile che l'incendio aveva 
trasformato in una -yera férnace, 

Essi. restazio là-sino allo: cinque di sera. In 
questo momento il luogotenente - Berger, del. 79° 
di linea}; viene a liberarli alla testa» di un distac- 
camento del sno reggimento ‘ 

Fra-i prigionieri che si trovavano in quella ter- 
ribile posizione; Tsi citano il principe Galitzin ed 
il signor Andréoli, redattore dell'Observateur. 

È'falso che i teatri del-Chatelet, dell’Odéon ed 
il Coriservatorio delle arti e-mestieri-sieno stati 
incendiati. 

Possiamo assicurare altresì che il Monte di Pietà 
e l’edifizio»degli-Archivi:di Francia non’sono in- 
cendiati: 300: 7 


Leggiamo nelle ultime notizie del Siècle, in 
data di Parigi, 28.; 


è lasciato e-quasi si è dato quel che non 
aveya. Sfidiamo a negarlo. 


I FATTI DI PARIGI 


La Liberté ha! i seguenti. particolari. sulla 
giornata del 27: h 


Centosessantanove ostaggi stavano per esser fu- 
cilati al momento in. cui ci siamo impadroniti della 
Roquette. Il colonnello Davonst ha ‘attaccato bri 
lantemente la barritata che impediva ‘lo sbocco 
della dogana ‘al bacino' della Villette. — Il gene- 
rale Grenier si è portato sin oltre alla porta Saint- 


La Comunessi era. rifugiata a Belleville ed a 
Ménilmontant! dove aveva accumulato.-i più for- 
midabili*strumenti di distruzione-e d'incendio, e 
i battaglioni «di quei quartieti erano incaricati di 


verso le colline. — Alle sei 6 mezzo il movi: 
mento continuava malgrado una resistenza di- 
sperata. De 

27 maggio (9 pom.) —JIl gen. Ladmirault s’im- 
padronì delle buttes Chaumont e delle altare di 
Belleville. — Le truppe esasperate non fecero pri- 
gionieri. Eccidio spaventevole! Diecimila insorti 
uccisi alle buftes ti ‘ed al Père-Lachaîse! 
Fra gli uccisi al Père-Lachaise si crede aver ri- 
conosciuto un gran numero di belgi. Opesti"stra- 
nieri, con un certo numero di prussiani, d'inglesi, 
di spagnuoli e di italiani, uccisi pure, facevano 
parto dell’ Internationale. Non si ode più a Parigi 
che alcovi rari colpi di facile. L’ insurrezione è 
completamente vinta. ; 


Dinarizi a loro 1e/altura:di Chauinont èrano armate 
di un’artiglisria ‘considerevole é servita- dai più 
feroci artiglieri ; giacchè» non. adoperavano che 


N'maresciallo Mac-Mahon che aveva avvicinato 
il'suo’ stato maggiore; e lo'aveva ‘stabilito al pa- 


tempo în mezzi, leVoperazioni del nuovo! ssedio: 
Egli aveva ritinite/le' sue ‘{rippeià modo da for 
mare wi cerchiò di ferrò e difuoco da cui l’in- 
surrezione Fon' potè fuggire. 

Il genéralè”Vinoy doctipava la piazza della Ba- 
stiglia, la ‘piazza del Tronò, #1 sbborgo Sant An- 


dhant aveva unito Te' sue ‘ttappe al' circo Napo- 
leone! ed' ‘al’ teatro del ‘Principe imperiale, ed il 
ganerale Ladmirault occupava la dbgana, ‘risaliva 
il'Sobborgo Si-Mariin 6 (eriéva la grande e la pic- 
cola Villette, protetto dal èariale dell'Ourg: TI ma- 
resciallo” Mac‘Malion' incomimeid oll’inviare un 
patlamentatid agl'ifsorti; iitimando loro d'arreri= 
dersi: Questi accolsero ‘il bravo ufficiale c01 in 
fiutie ed'imprecazioni, @ lo minacciarono d'ucci- 


LR e IL 
LA LETTERA DEL SÎG. VITTOR HUGO 


Diamo la lettera diretta da Vittor Ugo al- 
l’Independance Belge, e che fu causa della di 
lui, espulsione dal. Belgio: . 


Biusselley 26 maggio 1871. 


“Signore, 


lo protesto contro la dichiarazione del governo 
belga relativa ai vinti di Parigi. Qualunque cosa 
si dica e qualunque cosa si faccia, quei viùti sono 
uomini politici. ire 

Io non era con essi. 

lo accetto il principio della Comune, non ac- 
cetto gli uomini. 1 n 

Ho\protestato contro i loro atti, legge degli 
ostaggi, rappresaglie, arresti arbitrari, soppres-, 
sione dei giornali, spogliazioni, confische , demo- 
lizioni, distruzione della colonna; attacchi al di- 
ritto, attacchi al popolo. : 

Le loro violenze mi hanno sdegnato, come mi 
sdegnerebbero oggidì le violenze del partito' con- 
trario, ) Saia 

La distruzione della colonna è uri atto di lesa- 
nazione. La distruZione del Louvre sarebbe stato 
un delitto di lesa-divilizzazione. + 

Ma atti selvaggi, essendo inconsapevoli, non 
sono alti scellerati. La demenza"è titia” malattia, 
non un delitto. L'ignoranza non è il delitto degli 
ighoranti. La” colonna distrutta ‘tu ‘vert Francia 
un’ ora triste; il Louvre” distrutto ‘sarebbe stato 
per tutte lè nazioni un lutid eterno; 


grave, danno, ‘e iuifa la giofnata fu 'byesà it mo- 
Vimenti concentrici. i 
Le nostre batterie dal bosco del sobborgo del 
Tempio ‘alla piazza del Chateau sf Îacevano 
fucco.infernale; gli artiglieri davano proye ) Tu 6 
d impareggiabile en De abitanti di quei Lo la colonna Sarà rialzata } éd il Louvre è 
ieri, rinchiusi ni rano in preda | salvato. ; È 
Re e PRLRIORE e Rotte PT Oggidi Parigi è ripresa. L'Assémblea ha vinto 
2 Finalmente alle otto' di sera venne dato ‘il se- | la Comune. *Ghi-ha fatto il 18 "marzo? L' Assem- 


“Germain. — Il gen. Domont, al cefitro, marciava | 


importanza di questo progetto, ché; gid’appro- 


Street Strand. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze; all'Ufficio del Giornale; via $: O Di; te. 
La iorito;call'Ufisio succureate del giornali vla delli Finanze; n° 19 
Nelle provincie, presso. gli Uffici 
A. Parigi, all’Asexce Havas, rue], 
Davis, xt Comp. Finch-Lan9, Cornhil A. Wést-End Brarich, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati 
& La diat: + Non si restituiscono + manoseritti, mv: mus» + 

er gli aimunzi ini 4.3 pag. rivolgersi all'Ufficio gan, d’annunzi sui Giornali 
È di “A. Do Fernoniy via cene Li spot To RI 

e'in.Roma; via-della Maddalena, 46 e 47. Prezzo cent. 30 0 
Pagamento-anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L, 4 la linea. 
Gili.abbonamenti che si-prendono»per l'estero: devono: pagarsirin oro. 


SIRO i, 


giornali, via delle 
stali; pur 
., Rousseau, n° 81. A Londra, Damm 

n° ], Cecil 


franchi alla Direzione del 


Finanze) n° 19 


ed alle Succursali in Napoli, Toledo, 88 
gni linea. 


d'ore fia espone 


blea ola Comune, quale è la vera. colpevole? 
La"storit lo: dità. ; 
'’L'inéEndio di ‘Parigi è un fatto mostruoso; ma 


dicare. > n 5 
To ‘non ho mai compreso Billioray, e Rigault 
mi ‘ha’ stupito»sino all’indigaazione ;. ma fucilare 
Billiotay!è tin delitto; ma facilare.Rgault è un 
delitto; mr 4 
® Quelli della Comune; Johannard e La Cécilia 
ché fanno Macilatò» un -ragazzo-di-1% anni-sono 
colpevoli ; quelli dell'Assemblea, che fanno faci- 
Tat'@7Giulio Vallèsy Bosquet,' Parisel,. Amouroux, 
frantiîs; Branet e Dombrowski sono colpevoli. 
‘oh facciamo traboccare’ l'indignazione da una 
sola’parte/*Qui il delitto è tanto» ell’ Assemblea 
quanto mella Comune; ‘ed il delitto è evidente. 
i Im prîmb luogo, “per tutti ‘gli no nciviliti, 
la pena ‘di mofte è'abbomineyole;> in. secondo 
luogo;' l'esecuzione senza» giudizio è infame. La 
prima non è più nel'diritto, «l’altra non vi è mai 
stata; 00) II 
“Giudicate dapprima, poi condannate, poi giu- 
stiziate. ‘Potrò »biasittiare, mai mon stigmatizzerò. 


Voi”siete nella legge. -Sevuccidete «senza giudizio, | 


assassinato; c 
Ritorno ‘al governo belga. 
Egli ha torto di-rifiutàré»l’asilo. 
glielo proibisce. tant 
sinia i Pro"jure contra legem. +» 

L'asilo è n antico»dirilto. È il diritto. sacro 

la Chiesa accordava l’asilo per- 

Quanto”a me, io dichiaro questo: 
Questo. ‘asilo, Che il governo "belga rifiuta ai 
vinti;io lo offro, 1! ad. eo à ' 
Dove? In Belgio. 

Facòîo questo ‘onore al Belgio. 
Offto”l’asilo a Brisselli 

Offro Pasito in ‘piazza delle Barricate, N. 4. 
Ctie ‘un Vinito di'Parigi, che ùn uémo della riu- 
ione detta Comune, che Parigi ha eletto; pochis- 
Sîmò, e'©he; da parte mia, nonho mai approvato, 
Cheunò' diquesti uomini, -fosse-anche mio nemico 
personale, batta alla mia porta, io apro. Egli è in 
casa ia, egli è inviolabile, 
Forkè' ché; per: caso; sarei uno, straniero in, Bsl, 


| gio ? Non lo credo; Io mi:sento:d'essere il fratello 


di totti gli uomini e l'ospite di. tutti i popoli. — 
In'ogni’modò;-+un fuggiasco: della, Comune in 
casa mia'sarà un vinto»in casa d'un proscritto; 
il'vinto d’oggidi in casa del proscritto d’ieri. 
Non esitò -a dirlo, son due ccse venerabili. 
Uta debolezza che protegge l’altra. 
Se un uomo è fuori della legga, ch'egli entri 
in casa’ mia; sfido chiunque a strapparnelo. 
Parlo: qui degli uomini politici. 


non Wi'sond due ‘incendiarit? Aspettiamo per giu- 


La legge“gli permette: questo «fiuto, il diritto | 


°UIo ‘ché Scrivo queste poche righe, ho una mas- ‘ 


| 


e calamitosi della patria. Nè sì potrebbero trascu- 
rare tanté cose di tuita perfezione senza danno ed 
infamia. È in questa occasione che si rompono i 
Yincoli fidecommissati ché legano quelle raccolte, 
îl rischio che oggetti rari e preziosi sì disperdano 
o che escanò' d’Italia, cominîovò animo. Sì che 
l’affetto Warso 1a atti vince, non di rado; l'affetto 
verso"]a giustizia, la quale: c'impone» di giudicare 
formamente. dei diritti ‘spéttanti»ad' ognuno. 


Dopo ayer deito che da uno, della Giunta 
era stato proposto che dalla legge che rompe 
Ì vincoli alla proprietà dei. privati andassero 
esenti le gallerie e gli altri fedecommessì darti 
che.adornano i palagi principeschi di Roma, 
ed'altri voleva che si dichiarassero inalienabili 


ted indivisibili fiuchè non fosse provveduto con 
{altravlegge, la. Relazione dicé che la maggio- 


ranza non accettò nè l’uno nè l’altro partito. 


> Parve alla Giunta, prosegne il relatore, che non 

tessero sciogliere i fedecotmmbssi dei beni im- 
obili senza levate ‘alle altre cosa’ il legatie che 
Ta ‘stringeva' con ‘quelli; 

‘Ela riverenza ancora verso la memoria dei te- 
Statori impone che, reso.libero il loro patrimonio, 
ne-siano”liberi ancora i fregi. Perchè quelli vol- 
n° discendenti facoltosi, non già poveri e scon- 
solati. a cri to 

I fedecommessi furono spesso creati dall’umano 
orgoglio’ sonz'altra conéiderazione chie d'imperare 
perennemetrite sul'témpo,'e'di' ttovara: nell'avve- 
Dite coîitiriti posseditori dell’adunate ricchezze e 
degli ‘splendoriche ‘l’accompagnano: Or come si 
Votrebbe che durassero gli. splendori senza la ma- 
teria che li mantiene? E-se altra forza li fa du- 
rare, sia liberare questa, sia vanità forse data da 
Dio, al dire di Franklin, per consolazione degli 
uomini, sia l’amore, verso le arti; è qualsiasi al- 
{ro sentimento. Ogui provvedizionto: violento sarìa 
inefficace, I governi assoluti hanno i loro'vantaggi, 
lia senza dubbio ‘da'disprezzare rispetto ai bene- 
fizi che può dare la libertà. “ 

La'/Giuuta perfanto non può abbracciare la pro- 
posta! che ‘siano ancora fedscommessarie la galle- 
riée le altre raccolte d’arte e di st:dio nè che 
si dichiarino inalienabili ed indivisibili, perchè 
sciolto il fedecommesso non parè che sì possa far 


| ciò senza offesa della proprietà dei privati. 


\ 


x ingegni di 


Se si viene in'mia casa a prendere un foggia» 1 


sco! della Comune, prenderanno anche me. S'egli 
è»codségnato, io lo seguirò; Io sarò ai suoi fian- 
chi sul:banco degli accusati. E, per la difesa del 
diritto; si vedrà, «accanto.all’nomo della Comune, 
ch'è Til vinto dell'Assemblea di Versailles, l’uomo 
della Repubblica, che fa il proscritto di Bonaparte. 

Io farò il mio dovere. Tunanzi tutto i principii. 
Ancora una: parola : 

Giò: che si può affermare è, che l'Inghilterra 
non consegnerà i rifugiati della Comuna, 

Perchè mettere il Belgio al. dissotto dell’Inghil« 
terra? — 

La gloria del Belgio è d’ essere un asilo. Non 
togliamogli questa gloria. n 

Difendendo la Francia, io difendo il Belgio. 


IL governo belga sarà contro di me, ina la na-; 


zione belga sarà con me. 
In ogni-caso, io avrò la mia coscienza. 
Gradite, signore, l'assicurazione dei miei senti- 
menti distinti. Viribk Moco. 


__er1r9otPrtrr__ 


L'ABOLIZIONE DEI FIDECOMMESSI 
E GLI OGGETTI D'ARTE A ROMA. 


Fra pochi giorni la Camera dei. deputati 
dovrà' discutere il» progetto di-legge- per l’e- 
stensione' alla ‘provincia romana ‘degli. articoli 
946 25 delle disposizioni transitorie per la 
attuazione del codicé civile. ; 
L'onorevole Mariotti, relatore, fa notare la 


attinenti ai.feudi, per i, quali abbr: 
dalla Giunta. la proposta fatta già dal mi 
al Senato. Esso disfà le ultime istituzioni del 
medio. evo} contrarie: all’equità nelle famiglie 
e alle libertà degli‘averî, come sono i, feudi, 
é disfa i 'fidecommessi!fatti a somiglianza di 
quelli. ‘Oltrechè, per il bramato miglioramento 
dell'Agro romano, sarà questa legge d’efficacia 


“grandissima, massimamente ‘seguita’ dall’altra 
‘che toglierà i, vincoli ai, beni delle corporazioni 


religiose. 

La Giunta non stimò conveniente d’intro- 
durre ‘alcuna ‘modificazione nel concetto della 
légge, tantò ‘più traftandosi di una disposizione 
chie“ha messo fine; della massima parte d’I- 
talia, “a titti ‘i fidecommessi. 

Ma sorgeva un’altra ‘questione, quella cioè 
attinente alle gallerie ed alle'raccolte di cose 
d’arte e di studio, che sono ‘iridubitatamente 
ornamento è splendore delle case gentilesche, 
di Roma, e del nome italiano. : 

Ecco le parole della Relazione: 


Queste insigni raccolte stanno a cuore ed'a cura 
di ogni Cittadino, bramoso che' gli ‘italiadi’ gran? 
deggino néile ‘arti,’ gliria costante nei tempi felici 


Però saria colpevole trascùranza del governo se 
non venisse anch'esso in ‘stissidio delle arti ‘é non 
Pensasse di conservarne' gli amimirandi prodotti , 
@ tanto più ora che questa:legge introduce a) Roma 


fegl’italiani è che, per l’indole degli 
pi di temperata e.varia immaginazione per 
le‘tradizioni bdli Montimenti propti ed in tanti 
secoli raccolti, massime in Roma, e per la bel- 
lezza degli abitatori, siano attissimi alla creazione 
dolle cose’ belle. Questo, notava il. Winckelmann, 
maravigliando primieramente la figura e l’aria del 
volto degli italiani, che nel popolo minuto ponno 
trovare facilmente ‘il modelle .di ‘nn gran perso- 
naggio , fra le donne in piazza l’esomplare di 
una Giunone, 3 
E pieno di stupore diceva ai suoi cittadini: «la 
vera e perfetta cognizione del bello nell’arte non 
può ottenersi. per altrò îhodo che coll'osservazione 
degli originali Stessì, e-più che altrove a Roma, 
ed'è desiderabile che facciano un'viaggio in'Tialia 
Quelli’che dalla’ natura furono dotati della: capa- 
cità di conoscere il bello ed- ebbero per questa 
cognizione una: coriveniente: istruzione. Fuori di 
Roma'bisogna come. molti amanti contentarsi di 
uno sguardo, cioè far gran conto:del poco e del 
mediocre, » E. questi viaggi gli stranieri li fanno, 
e noi senza fallo dalle arti e dai monumenti di 
civile grandezza dobbiamo riconoseére principal- 
mente l’amore degli stranieri verso di noi, che è 
stato di grande efficacia al presente rinnovamento 
civile. Perciò visitando essi o soli o a schiera e 
‘di continuo questa classica terra, ne partono con 


i affettuoso @ lieta ed utili ricordanze, Nè sono da 


tacere i guadagni che i cittadini ne traggono. 
E perenne è la fonte di ricchezza che viene dai 
quadri e dalle statue più insigni, per Je copie 
innumerevoli che gli artisti mandano in ogni con- 
trada civile. f b 

È utile che per ogni dove siano ‘testimonianze 
della nostra arte antica e moderna; ma l’Italia 
deve conservarne i più insigai monumenti, sopra 
i quali Solaniente si può:s.udiare, come. ne fanno 
fode gli artefici nostrali e gli stranieri Owerbech, 
Ingres, Da La: Roche. È 

E a prevenire i danni cha verrebbero se par- 
tissero' d’Italia due rimedi ci ha: il! primo è fara 
uma legge'comuneche*@îa negli: acqoisti»la pre- 
lazione -al governo: da esercitarsi entro -um dato 
periodo di timpd» fissando -per ciò una somma nel 
bilancio, come ‘ha fatto.il governo.inglese, e met- ‘ 
tendo una forie- tassa per «l'esportazione , "come 
propose l’ansio. scorso il ministero e. arcetiò la 
Commissione della. pubblica: istruzione. In. modo 
che'non parta d’Italia, per: esempio, la: Deposi- 
zione di Raffaello o-la statua di Pompeo; ai piedi 
della quale fu-ucciso Cesare. Non escano, in- 
somma, nè quadri, nè statue che compiono le rac- 
colte delle nostre gallerie,-.0 che con visibil par- 
larè c’insegnano* la..storia, 

L'altro rimedio si è l'educazione dell’arte, la 
quale: bisogna ‘stadiosamente promuovere; perchè, 
dicò Tacito: Virtutes : iisdem temporibus. oprime 
aestimantur. quibus facillime-gignuntur, 

Totanto bene è che'a-Roma continnino ad aver 
virtù i regolamenti sulla conservazione dei monu- 
‘menti, sugli scavi, sugli eggetti d'arte preziosi @ 
ràri, alla maniera che .s'osservano le: particolari 
leggi napoletane, lombarda .e; toscane. » 

Che sé' non èstante i nostri. provvedimenti non 
si ottenesse'appieno' l'intento desiderato, non ne 
saremo maravigliati ; e principalmente a Roma, 
dove la repubblica; Fimpero,..il poter temporale, 


3 Ares din prgromadere infine sura 
«dlso 


i feudi, i fidecommessi hanno avuto un termine, 
perchè Iadio s 
« Agli splendor mondani 
Ordinò general ministra e duce 
Che permutasse a temjo li ben vani 
Di gente in gente e d’uno iîi altto sangue 
Oltre la difension de’sendi umani. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino; 28 maggio. — Oggi, alle ‘ore £ 
pomeridiane, sul giardino pubblico detto della 
Cittadella, aveva luogo l’inaugurazione del mo- 


numento ad Angelo Brofferio. Assistevano a j 


questa funzione popolare una rappresentariza 
del Municipio torinese, della Carrera elettiva, 
delle varie Società degli operai, degli studenti, 
delle Società letterarie, dei patrioti del 1824, 
del Foro torinese e della stampa. 

Assistevano inoltre parecchie signore, fra. le 
quali Ja vedova dell’estinto,. e la figlia di lui, 
moglie al deputato Villa Tomaso. 

Scoperta l'effigie marmorea al suono. della 
musica della guardia nazionale, fu letto il ver- 
bale di inaugurazione redatto dal Comitato ese- 


cativo, alla cui presidenza era il comm. Gal- 4 


vagno ; quindi ìl deputato avvocato Pasquale 
Stinislao Mancini disse l’elogio dello strittore, 
dell’oratore, del poeta è del cittadino riscuo- 
tendo ad ogni istante gli applausi della. affol- 
lata adunanza. Chiuse Ja funzione il deputato 
Chiaves rivolgendo sentite e generose parole 
ai giovani studiosi, }l monumento è opera dello 
scultore Pierotti. 

Di un’altra inaugurazione si parla, dell’inau- 
gurazione cioè del traforo del Cenisio. Questa 
inaugurazione deve aver luogo sul finire del 
mese di agosto prossimo, alla qual epoca la 
ferrovia andrebbe fino a Modane. Si stanno a 
tal fine prendendo i voluti concerti. 

Un’ importantissima istituzione sta per sor- 
gere nella nostra. città, per opera di parecchi 
dei principali nostri commercianti, industriali 
è banchieri. Si tratta dell’ istituzione di una 
Banca agricola industriale. È ad augurare che 
i promotori di questa utilissima ‘ed importan- 
tissima istittizione riescano finalmente ad ar- 
ricchire la nostra città di questa Banca, che 
dovrà essere tn potente fattore de'la ricchezza 
del paese, € più specialmente della città di 
Torino. È 9 

L'esposizione pubblica delle belle arti volge 
al suo termine. ia 

Des:a sarà chiusa alli 42 del mese prossimo 


di giugao. I'capi d’arte acquistati dalla Dire- i 


zione sommano in totale a 95, per cui si è 
spesa la somma di L. 27,010. Finora si sono 
vendute 32 opere per L. 47,750, e così in 
totale L. 44,880. L’esfrazione dei premii avrà 
luogo il 2 del mese di giugno prossimo. 

Le elezioni comunali sono fissate pel giorno 
24 del mese di giegno, 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffciale del 31 corrente 
contiene : 


1. Ua R. desreto del 30 aprile, con il quale 
è instituita in Lodi a spese della provincia, | 


del comune, del Comizio agrario e della Ca- 
mera di commercio di Lodi e. col concorso 
del governo una, stazione sperimentale pel ca- 
seificio. La stazione, per ciò che risguarda la 
parte amministrativa, ed economica, è autono- 
ma; sarà però in relazione con la scuola su- 
periore di agricoltura di Milano, presso la 
quale verrà compiuto lo studio delle. espe- 
rienze e delle osservazioni fatte nello stabili 
menfo di Lodi. 

2. Disposizioni fatte nel personale delle in- 
tendenze. di finanza. 

3. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ordine giudiziario. 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PreSIDENZA DEL PRESIDENTE. BIANCHERI 
Tornata del 3A maggio 


La seduta è apsrta alle ore 1 ‘1,2 colle solite 
formalità. s 

ABLOTTA prasta giuramento. 

ma mussa interroga i ministro della. guerra 
sull’applicazione nelle» provincie napolitane . delle 
regie patenti del 1836,; che riguardano. l'obbligo 
déi comuni allorchè avviene umirasporto di truppe, 
e l'obbligo di provvederle dicalloggi. 

Dice'che ‘se questa legge. fece buona prova nol 
Piemnente, non può dirsi lo:stesso delle:provicie ra- 
politane, dove questo carico diviene intollerabile ai 
comuni, ‘e dove i sindaci si trovano: nel. più grande 
imbarazzo, quando ba luego un trasporto di truppe. 

Vorrebbe che -il-ministro. pensasse a «rimediare 
a questo inconveniente in «ceasione in cui: verrà 
discusso il progetto di riordinamento dell’esercito. 

mICOTTY (ministro) riconosce cha l’applica» 


zione di queste patenti produce non pochi.incon- 


venienti. 

Dice'che'questo argomento è eggetto di seri studi 
per parte del ministero; ‘terminati i quali, la que 
stione verrà ‘portata in: Parlamento, 


ma mussa ringrazia il iinistro dì quest. spie- 


gazioni. 


Si ‘riprénderla discussione: dell'articclo :1° del ; 


progetto di legge sui provvedimenti fiva;ziari. 
manine parla: della marina e si assucia alle 

considerazioni: che. l'on dri espresse giorni or 

sono intorno a-questo. argonzznto,, Siipirp 


4 


mai prSsx lertoina pregando il ministro a vo- 
lere profittare del riordinsmento dell'esercito per 
un forte assetto anco alla marina. 

ZANARDELLI prende argomento da alcune 
parole pronunziate dall’ on. deputato Corte in- 
torno alle fabbriche d’armi e sostiene, che per 
quanto sia varia l'opinione intorno all’opportunità 

? di affidare la fabbricazione delle armi all’industria 
H privata oppure di eseguirla dal governo, tutti. 
sono d'accordo per credere che le armi debi 

essere fabbricate all’interno e non all’estero. De- 
plora che il governo non sia di questo avviso, 
poichè si rammenta l'oratore di avere visto in 
passato tina circolare del mivistro della guerra 
nella quale era détto che bisognava affidare là 
fsbbricazione delle armi a fabbriche straniere. 

L’oratere dimostra che i nostri fabbricanti sonò 
capacissimi di provvèderè al nostro armamento e 
che lo possono fare a migliori patti degli esteri. 
Sostiene che dal momento in cui noi abbiamo nel 
paese una industria che è tanto necessaria alla 
difesa dsl paeso; è nostro obbligo di favorirla in 
triti i modi. 

Circa la scelta del fucile Wetterli, fatta per uso 
della nostra fanteria, l’ oratore vorrebbe si pro- 
vasse un modello di fucile proposto dal fabbri 
cante bresciano Diligenti, fncile del quale molti 
generali e uomini competenti riconobbero i pregi 
eccezionali. Vorrebbe che anche di, questo mo- 
dello ne fossero distribuiti 200 alle trupps e se 
né facesse l'esperienza, perchè crede che questo 
fucile è superiore al Wetterlì. 

Non può associarsi al Corte per ciò che riguarda 
il suo consiglio di fare trasportare le fabbriche 
d'armi governative nell’Ital’a centrale, poichè, se 
è possibile trasportare le macchine, non si pos- 
sono trasportare in un’altra provincia quelle atti- 
tudini e quelle tradizioni per le quali sono famose 
le classi operaie del Bresciano. 

Raccomanda vivamente al ministro della guerra 
queste sue considerazioni. . 

ACTON (ministro) porge all'on. Maldini alcuni 
schiarimenti intorno allo stato d’armamento della 
nostra marina e dell’arsenale della Spezia. 

RICOTTI (ministro) dice che risponderà a 
tutti gli oratori che parlarono dell’esercito. 

Allorchè il ministero chiese i sei milioni dei 
i quali parla l'art, 1 non intese di pregiudicare il 
3 piano generale di difesa dello Stato. Egli disse 

alla Commissione che questo piano non era pronto 
| ma che intanto per corrispondere al desiderio del 
| Parlamento intendeva fino da questo momento a 
i provvedersi di grosse artiglierie ed a fortificare 
i alcuni punti. Con ciò non si pregiudica il piato 
i generale di difesa che a suo tempo potrà essere 
î discusso, Pi 
Alcuni oratori proposero un aumento di spesa 
? che con mio grande rammarico non posso accet- 

tare. 
ì Comprendo che bisognerebbe tenere sotto le armi 
3 tutti gli uomini delle leve, cioè 280,000 uemini, 

mà questa forta importerebbe una spesa di 200 
' milioni all’ anno. 

Tò comprendo ciò che ci vorrebbe. Per avere entro 

{ dieci anni ùn milione di combattenti bene armati 
* e bèni istruiti, per avere tutto il paese armato 
‘ convenientemerte ci vorrebbe per 10 anni un bi- 
‘ lancio ordinario di 200 milioni e straordinario di 
i 50 milioni. 

i Mà signori, queste spase ròvinerebbero le fi- 
i nanze, e colle finanze in rovina tutto il nostro ar- 
> mamento non vale più niente. 

® Quindi è che io credo chs bisogna fare i nostri 
! passi a tétiore, delle nostre forze. Con 148 milioni 
noi, potremo tenere sotto le armi un numero sof 
ficiente di uomini, e potrèmo iù tempo di guerra 
3 avere un esercito di 750,000 uomini. Tutti non 
i sarebbero perfettamente istruiti, mà l’esercito po- 
i trebbe bastare a diferidere il paese. 

Ora abbiamo 600,000 facili ridotti che non sono 
molto dissimili dai fucili prussiani. Però ci vogliono 
altri 300,000 facili nuovi e bisogna che il Parla- 
mento accordi i fondi per la fabbricazione di que- 

i ste armi, 

In quanto alle artiglierie, bisegnerà trasformare 
quella di campagna, 6 ciò si potrà fare poco per 
‘volta, È 

Conviene che, per alcuni anni, l’esercito avrà 
per una parte fucili ridotti, e per l’altrà facili di 
nuovo medello, ma non crede che quèsto falto 
possa produrre gravi ifconvenienti. 1 

Il ministro crede dunque che i 6 milioni che 
oggi vengono chiesti basteranno per il momento 
al ministero della guerra, perchè, se è necessario 
migliorare il nostro armamento, bisegna pure, te- 
ner d’ccchio le forze economiche del nostro paese. 

Alon. Corte dice che il trasportare le fabbriche 
d'armi ‘produrrebbe gravissime spese, rovinerebbe 
non solo alcane provincie, ma turberebbe profon- 
damente.l’incremento dell’ industria della. fabbri. 
cazione d’armi, che ormai si può dire Îloridissima. 

Egli non teme che una guerra possa rovinare 

+ quest'industria, perchè in oggi le guerto dura o 
i poco, ed il tempo della loro dprata non può pre- 
| giudicare seriamert8l’avvenire di un’industria an- 
| 


che quaridole fabbriche non fossero per alcun tem yo 
in comunicazione. col proprio paese. i 
Per ciò chie riguarda le nostre ‘piazze forti del- 
l’Italia meridionale; il ministro: dimost:a ch’esse 
Îion sono ia uno?stato tanto difettoso, come vo- 
leva far credere l'on. Farini. 1.0. ' 
Covtesta pura allo stesso deputato l’ esattezza 
della sua affermazione che si difetti di polvere. 
\Parla della difesa dello ‘Stato, e deplora ‘che 
Japatia «del prese dopo il 1866 abbia cortribuito 
a rallentare l' operosità del governo ‘a questo ri- 
guardo; ora ché si è ‘spiegato nel paese un nuovo 
germe di attività 6 di volontà, il ‘governo noa 
Ì mincherà' di provvedere. } 
! ‘L'on. Massari espresse gravi timbri vedendo lè 
trasformazioni cha si: fanno nell'esercito. Abch'io 
temo, ma.in senso ®ffstto contrario. lotemo assai 
per la difesa. nazionale che il progetto di legge 


- divaga in molle questioni che si riferiscono alla 
marina. . 

PES. prega l'oratore a considerare che or- 
mai sulla marina fo discusso miolto e the în ogni 
médo non è questo il momento di fare di questo 
argomento la base di una discussione. Lo prego 
quindi a ritort'are all'articolo 1° della legge. 

i 
E 


sul riordinamento dell’ esercito nou possa essere } 


votato in questa sessione. 
To mi compisccio di vedere che le nostre rela- 


insisto nel bisiguo che abbiamo di dare al nostro 
eserciio uu ‘assetto stabile è defiuid vo. 


Ormai tatti gli ‘eserciti d'Europa subiscono una, ,,egpxcia, phisogna,gisqniero, seriamente ul 
ala fio sbtanb nai GO Di I, LET a È 
se ik armare unaiabiva ed pua; dk riger\gp, if que 
Imarinace@ gsqnnllo; della Sp143, Bia) i memiosnom si 2e;suada, chi, DisfgHa yi 


ted rie, 
Da ù 


i) 


Ber 


li 


zioni diplomatiche siavo buone, ma non pertanto : 


PL Taniv bladisHaggo Kegergito. ia 6 quneti 
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Ititamsnte questa leggo del riordinamento; io vedo ; 
gravemerte compromesso l’ avvenire del paese è 
la sua difesa, Iolo dichiaro francamente : a questo 
progetto di riordinamento dell'esercito io dò Tea 


i che 


maggiore importarza che ai ( 
accordano oggi. Certo questa x 
ottimamente, ma intanto l’ I 6 | 

stato provvisorio, che io trovò molto pericoloso. 

Rimandando a Roma la discussior e del progetto 
di riordinamento, si ritarda di 6a 8 mesi la co- 
stituzione e la formazione solida di questo eser- 
cito, perchè nessuno negherà che, dopo votato 
questo riordinamento, il ministro abbia bisogno 
di un certo lasso di tempo per metterlo ad effetto. 

To dunque dol: che riputersi molto danroso 
un simile ritardo, perchè, avanti tutto, io ho l’ob- 
bligo di mettere le nestre forze in grado di potere 
rispondere. efficacemente a qualsiasi eventualità. 

Insisto denqne, perchè, in qualche modo, Ja 
Camera voti arcor® nél corso di questa sessiohé 
il progetto di riordinamento, e lo chiedo nell’itte- 
resse dell’esercito cd in quello della difesa na- 
zionale. 7 

Il ministro risponde poi al diputato Zanardelli, 
che nel 1861-62 non si potè servirsi delle fabbri- 
che di Brescia, perchè érano in tin grande di- 
sordine. Più tardi il governo non mancò di sffi- 
dare loro delle ordinazioni e non mancherà di 
farlo anche in seguito; 

Non può promettere che non si servirà più delle 
fibbriche estere perchè qualora si fpresentasse il 
bisogno straordinario di avere tutti in una volta 
un.gran numero di facili, certamente le fabbriche 
di Brescia sole non potrebbero bastarci. 

Agg'uvge che il fucile Diligenti fu esaminato 
dalla Commissione, ina non fu messo in prova 
nell'esercito perchè la Commissione perentoria- 
mente lo trovò cattivo. Se quel facile fa ora rin- 
novato e migliorato, tanto meglio; la Commissione 
per esame delle: armi esiste ancora. ed il fucile 
rimodernato se viene presentato verrà certamente 
da essà esaminato. 

Voci: Ai voti, Ai voti. 

La chinsùura è appoggiata. " 

mentoLE visLE (membro della Commis- 
sione) vorrebbe che fosse ad essa permesso di 
esprimere il suo. avviso sopra le diverse proposte. 

weiES. Con questa riserva metto ai voti la 
chiusura, 

È approvata. 

BERTOLÈE:VIALE esprime a nome della Com- 
missione ls idee dalle quali fa guidata allorchè 
si decise di proporre l'articolo 1°. 

Dimostra che bisgua fare differenza fra i bi- 
sogui generali dall'esercito e della difesa del paese 
è I necessità urgenti alle quali bisogna. provve- 
dere subito. Si è a queste ultime necessità che la 
Commissione ha creduto di provvedere allorchè 
propose l’articolo 1° e l'ordine del giorno che vi' 
si riferisce. 

mis. Do lettura dell'ordine del' giorno della 
Commissione. 

Essò è così concepito: 

« La Camera invita il Ministero a presentare 
i seguenti progetti di legge: 

« 1° Contemporaneamente al bilancio di prima 
previsione per l’antio 1872, per la fabbricazione 
di 270,000 fucili nuovi per fanterie, da compiersi. 
entro l’anno 1874, riparterdola per modo da ot- 
tenere: 50,000 fucili nell’anno 1872; 100,000 
nell’anno 1873; 120,000 nell’anno 1874; 

@ 2° Entro laniio 1871, possibilmente, piano 
generale di difesa dello Stato, col riparto della 
spesa totale in quel numero di esercizi di bilancio 
che il ministero crederà, e nel concetto che sì 
raggiunga lo scopo di avere, nel minor tempo 
possibile, in ciascuno dei nostri tre grandi scom- 
partimenti territoriali di difesa (nord, centro, mez- 
zogiorno) ; 

« Una od alcune piazze di guerra conveniente- 
mente munite da poter servire di puntò d’appog- 
gio e di approvvigionamento all'esercito nazionaie 
operante ; 

« Un ridotto centrale di tutto il sistema difen- 
sivo fortemente costituito ; 

« Fortificati i punti principali delle nostre 
coste. » 

sELLA (ministro) rammenta che il ministero 
dapprima chiese 27 milioni. Ora, ammèsse per 
accettate le proposte della Commissiore, si giunge 
ai minimi termini di 7 milioni. La Camera ba 
creduto di dovere rinviare il grosso della que- 
stione al momento della discussione dei bilanci. 

Jo in massima non sono aliedo dal concetto ge- 
nerale che itforma la proposta della Commissione, 
e riconosco Ja necessità di prEore più effica- 
cemente all’ armamento del paese, ma l'ordine 
del giorno della Commissione tratta di uri impe- 
gno di parecchi altti milioni di spesa, senza che 
per il memento sì sappia da dove questi quattrini 
si deyong prendere, 

Il governo dichiara che se non si traità che 
dell'impegno di prasentarè un piano generale di 
difesa dello Stato esso non ha difficoltà di ade- 
rirvi, ma esso crede che dal momento in cui si 
rinviò ad altro momento, la discussione dei mezzi 
per compersare le spese che sono necessarie per 
pareggiare il bilancio, bisognerebba rinviaré a 
quell’ epoca anche la risoluzione della rapidità 
colla quale i nuovi armamerti debbario farsi. 

Spe:a che la Camera comprenderà conié non 
sia ovvio prendere. oggi un impigno come quelle, 
di cui parla la prima parte dell’ordize del giorno 
deila Commissione, © prega il relatore a volerla 
per il mosnento ritirare ed a conteatarsi della 
seconda, _ È 

BERTOLE-VIALE ossérva che ormai tuiti 
seo convinti ché noi abbiamo bisogno di un mi- 
lione di fucili. Non ne abbiamo che 600,000, 
dusque bisogna farne fabbricare inevitabilme:.t9 
altri 400,000. 

Noa è il caso dunque di rinviare ad un'epoca 
più lontana la discussione del quesito quante armi 
ci vogliano, 

E bisogna.nolare che il ministro insiste perchè 
si discuta ora il progetto di riordiuamento deli’e- 
sercito, À 

Ora questo progetto portà la forza dell'esercito 
a 750,000. Ora, se voi volete gli uomini,.bisogt a 
pure che vogliate le armi. 

D'altra parie )’ ordine del giorno della Com- 
missione non è tassativo enon pregiudica punto j 
l’ argomento del quale tanto si preoccupa il mi- I 
nistro. 

NUNZIANTE biasima acremente Ja mania del | 
ministro di modificare a »ba!zi l’urdinamento dél- 
l’esercito, Al!orchè ssi comincia a riordinare un | 
PUOI piano 
‘a esso. Faceldo "qogì asbalit® 


Hi 


gererale 6 partire 


‘ denza, non la si pregiu! 


shit pù Lengreblo, goiare (Hari). Fra, etfe 


assoluto le rarolo dell'on. Mignanò, perchè por- 
fano la questione sopra un terreno’ ché è atta 
diverso da quello che ci cecupa, Noi 


fiorevole Nunziat:tè mi dicè delle cose alle 
io non posso rispordare. Non è possibile che si 
Bi ora del rivrdinamento dell'esercito così per 
‘cideste, è le parole dell’on: Nu:ziante noù fanno 
altro che esautorare il ministro di fronte all’ e- 
Sercito stessò. : 
To prego, io supplico la Camera di voléra di- 


scutere il progetto di riordif'amento dell’esercito, 


Come potrei io ora, rispordere all’on. Nunziante? 
Mi ci vorrebbero delle ore e molte. Dunque, per 
carità, non, atta Jas istioné così per inci- 

1dichi così in due soli mi- 
nuti e ron si esautori il ministro. 


assisterò e mi difenderd, cedetido il posto ad al: 
tri, qualora essi meglio di me possano prevvederé 
ai bisogni della petria, ma che l’esercito sì salvi, 
per l'amor di Dio! Persi la Camera che costi: 
nuarido iti questo mido, si distrugge 1’ esercitò 
(Viva approvazione). ” i 
CEROTTI presenta un emendamento, del qualé 
tion intend'i:mo il teriore, ma che viene poi riti 
rato dal suo autore. } 
RRRTOLÈ-VEALE osserva al ministro ed al- 
l'on. Nunziante, che è fino dal 1866 che la Ca 
mera #d :l paese insistotio perchè si provved& a 
dotare l’esercito dei fucili dei-quali esso ha: biso- 
gio. Ora, lo stesso ministro delle finanze ne hà 
convenuto, e non si capisce perchè egli oggi in- 
diétreggi. Prega il ministro a non insistere. 
suna: lo dichiaro francamente chè, non, in- 
tendo si possa fare della finanza in questo modo. 
La Commissione avrà un'bel diré che la primà 
parte del suò ordine del giorno non è tassativo, 
ma tutti comprendono che la cosa sta al rovescio. 
Se la Commissione volesse rinviare quest’ ordine 
del giorno, perchè lo sì potesse red'gere d’aecorde 
col' ministeto, forse ci potréaimo' intendere. 
.mommiIGIANE. Se non è che questo che il 
mini-tro chiede, la Commissione non si oppone. 
was. Allora quest’ ordibe del giorno è ria- 
viato. 
Metto ai voti l’ emendamento Farini al primo 
articolo. 
Esso è del seguente tenore: 


1872 una. spesa straordinaria. di:80. milioni; ripar- 
tita in tre distinti capitoli, sotto il titolo : uno di 
20 milioni pèr fabbricaZione d’ armi portvtili di 
p'ccolo calbro, & retrorarica, e relative’ nninizioni ; 
un altro; di 10: milioni per fabbricazione d’artiglie- 
rie di grosso calibro; un terzo, di 50. milioni pèr 
lavori occorrenti alla'difesì dello Stao.» 

È respinto. 

La Camera! approva invece l'art. 1° della Corì- 


i missione. 


Pars. Poichè è presinta l'on: presidente del 


zione: ura dell'on, Bonghi, sui lavori, della Ca- 


della capîtalo. 

nanza (pres. del Consiglio). Sono pronto a ri- 
spondire subito. È 

monenmr, prendendo argomento dall’insistenza 
colla quile il ministro della guerra chiese che.il 
progetto di rio;dinamento venisse discusso ancora 
in questa sessione cd a Firenze, ‘+ hiede quali sono, 
lè idee del Governo sopra i lavori della Caîera. 

Ognunò rammentà che il governo deve traspor- 
tare Ja capitale.a. Roma-il 1°.di luglio e come a 
questo cbbligo la Camera ron permetterebbe che 
egli mancasse. Ma è evidente che se si vuole che 
la Camera segga ancora per molti giorni a Fi- 
renze, il trasporto all’egota fissata diverrebbe 
lupseible x 

‘hiede. perciò al. presidente del Consig'io qual- 
che schiarimento in proposito; 

NicertEera temeva dapprima che l’on. Bonghi 
volesse incoraggiare il ministero a ritardare il 
trasferimeito della capitale a Roma, ma è lieto 
di constatare di essersi ingannato e. di vedere 
che anche l’on. Bonghi, riconosce la necessità di 
compiere senz’ altro quella légge. { 

Ed irfatti, Ja cosa non può' essere diversa: per 
ragioni, che è inutile: qui ripetere; tutti soho 
d'accordo per riconoscere che il.governo deve al 
1° luglio avere trasportato la capitale a Ronia, 
Questo trasporto non è più un fatto. politico che 
possa interessare l’estero, è una grave. questiore 
politica interna, che non può essere sciolta. che 
coll’esecuzione. della legge. 

Anch'io formando dunque qualche schiarimernto 
all'on. ministro dell'interno; e se. la sna risposta 


sarà, come non dubito, che il governo. trasferirà: 


la sede del governo a Roma al 1° luglio; e vi 
riaprirà in pari tempo il Parlamento, io vedrò se 
vi è il caso o no di, presentare, un. ordine. del 
giorno col quale la Camera delibera di prorogarsi 
appena, terminata la discussione-dei provvedimenti 
finanziaci e di ricominciare i suoi lavori a Roma 
al 1° di luglio. a 

mussi. (per. nn appello al regolamento) dica 


che. le, interrogazioni degli on. Bonghi e Nicotera x 


non, sono una interrogazione, ma una discussione 
suli’ erdine. del. giorno,, nella. quale. iutti i depu 
tati devono, potere interloquire. Propone per con. 
seguenza, che si apra la, discussione. 6 che sì dia 
la, parola a quei deputati i quali voglione parlare. 
(Rumori) g 

PRES, crede che l'on, Mussi ha confuso le 
disposizioni del regolamento.. 

mussa vuole cha.il presidente. metta. ai voti 
quesio argomento per sapere chi ha ragione. 

PRES, csserva non essere ora il caso di fare 
questo, 

nanza (presidente del Consigliv). Aderisco 
volentieri al. desiderio dei prevpinanti. 

Jo credo inutile. di dire che la. capitale sarà -a 
tenore. di ligge trasferita a Roma all'epoca pre- 
stabilita, Ma d'altra parte. il governo sha l'obbligo 
di vedere quali.sono i progetti di legge che devonò 
€ssers votati. prima che la Camera si proryghi, Il 
governo è solo giudice della scelta delle leggi che 
gli occorrono prima di trasfsrira la sede del go- 
verno a Roma, 

Io credo durqie che la Camara potrebbe se: 
dere fino al 15 di gingro, 6 ‘che poi 15 giorni 
basterebbero per compiere il trasfe-imento. La 
Camera ha dunque avanti a sè 15 giorni. 

Il goyernò sta per compieré ut grande atti «d 


è perciò che egli fa assegvamento sullo zelo della : 
Camera, perchè ti dia le leggi la cui vota- 
SERI È 


zione esso rilfong necessrif. * E vola 


i parliamo , 
di qualche milione per fucili ed artiglieria, è l’o-. 


e di destinare sedute speciali perchè si discuta. 


Allorchè discuteremo il relativo progetto, io vi & 


« È autorizzata sui bilanci: della: guetra'1871 e° 


Cossiglio, gli comanico dus proposte d'interroga- 


mera ; e l’altra dell'on. Nicotera, sull'esecuzione; 
dell'art. 2 della legge che si riferisce al trasporto È 


| del iempo è il deputato N cotera colle sue mo- 


La 


td03 n 
è di 
Mai tti principa 
necessari 


ni legge di pubblica sì 
» © signori, la legge 
‘a destra) 8 quella el 
_ Questi progetti 
zionale è ) 
fa già maturato e studiato. 

Da tutti i banchi sorsé ùna vi 
la 1ecessità di disentere il È 
sercito e per il nos 
fue fronte a qualsiasi 

Th quanto «ala di 
‘spero non vi sia nessuno che 
sità di dare al governo alcune facoltà straordinarie 

In alcure località le leggi attuali-non bastano, 
e ci vogliono alcuni provvedimenti speciali, Ora 
bisogna ché sopra quest'argomento la Camera si 
pronunzi, perchè il goverzo nen vuole che, Ja= 
sciarido da parté questo pregetto, si possa ‘credere 
TA esso lo abbia presentato come un dippiù inu« 
ile. 

Per cò che riguarda il Gottardo, la Camera sa 
che Vi è ut) terminò: perentorio per ‘la validità 
del'e corivenzioni firmate dall'Italia. 

Del resto, il gaverno si riserva di comunicare 
alla Camera l'elenco delle altre leggi che crede 
fiecesvatio siano Votate, è che ritietie non possane 
dare lugo & d scussîone, 

Io credo che raddoppiando di attività e raddop= 
piando le ore delle sue sedute, la Camera può in 
15 giorni venire a capo di questi progetti di 
legge; la di cui votaziorie; lo ripeto, il ministero 
ritiene indispensabile. 

monemi compre: da i b'sogni del governo, ma 
crede ché' în quirdici gioriii la Caiiera rioni potrà 
i venire: ai capo di questi progetti, oppure ne verrà 
a capo male... — Ù Ù 

Gli spiace ché il ministro nulla abbia detto 
circa la sna'intezionie di teniére apertà la Cainora 
a Roma: appena operato- il trasporto. Se questa 
fosse l'opinione del ministro, si potr:bbero rin= 
viare al 1° di liglio questi progetti di legge, e 
non sì avrebbe a déeplorare la circostanza di do- 
‘verli votare sotto la pressione del tempo. Aggiunge 


nento dell’e- 
paese in grado di 


sicurezza, io 


_f altre considerazioni che non giungono fino a noi, 


manza. L'on. Bonghi osserva che se il go- 
verno ha il' dirittò di abcennare i progetti dei 
i quali: ha: bisogno; : la: Gamera; ha dall’ altro lato il 
diritto di apprezzare fino a qual unto i giudizi 
del governo'sono giusti ed opportuni. 


colpa ne spetti al 
d'menticato le date. Îl progetto sull’ esercito fu 
pressiitàto il 5'marzò, è quello! dî pebblica' sicu- 
rezza ib 15 marzo, Sono più: dì dus mesite mezzo 


«che mi sembrano sufficienti per leggi dichiarate di 


urge?! sì, 

Non accetto ‘dique l'imputazione dell'on, Bon 
ghi. Se questi »rogeiti. non furono discussi, la 
colpa non è del gyverno. _ i 

nicorgma. lo rammento al'governo ché essa 
ha promesso! di’ presentare entro il miggio i bi 
lanci e di farli discutere a. Roma. Inoltre il go- 
verno promise di non far votare leggi in freita. 

Il ministro dell’interio ci dà 15 giorni per di» 
sculere tre progstti importaiiti; io credo il tempo 
bieve;,, ma ammettiamo pure: che la, Camera. possa 
in 15 giorni votare quelle tre leggi. Ma, e il Se- 
nato? Le devrà esso discutere? E se le discute, 
in quale modo eseguirà il governo il'trasferimento 
sola Srila , 

i vuole fare, presto; ma come si farà a 
presto? Hl Petto della guerra, il generale n 
ziante, il generale La Marmora, tutti gli uomini 
{ competenti sono couvinti: che. b's discutere a 
fondo la questione del riordinamento dell'esercito, 
e'oggi l'on. Lsnza vuole farcelo passare in un 
paio di: giorni! 

:, La Camera non può aceonsentire,a votare quella 
legge a tambaro battente. 

Iò aggiurgé:d che non credo tanto ‘argenti i 
progetti citati dll’on. Lavza. Inoltre vio so dalla 
jprosidenza, della Camera che per il trasporto del 
Materiale della Camera ci vogliono almeno 25 
giorni. 

To non credo che il ministero vorrà opporsi al- 
l'esecuzione della. legge sul: trasferimento, Quindi 
io propongo la segsente proposta: « La Camera 
delibera dì aggiornarsi fino al primo di luglio a 
Roma appena ultimata la' discussione dei pruvve- 
} dimenti finanziarii, » 
mavza. Signori! Non è la Camera che deve 
| giudicare delle necessità, del governo ; è esso che 
‘ deve giudicare quali leggi gli sono necessarie. 
3 Grede forse la Camera di sostituirsi al governo? 
Certamente la Camera può decidere diversamente 
dalla opinione del goyerno, ed allora il ministero 
- prende le deliberazioni che'‘soLo del casa (0%/ ohf 
@ sinistra — Movimento) 

Nigortga, lo non mi voglio sostituire al go- 
verno, ma credo che la Camera abbia il diritto 
‘di decidere quali' progetti di legge essa crede ur- 
| gente di discutere, POI) 

Il ministero dice che il governo è. padrone di 
prendere le misnre che crede del caso. Ora quali 
sono queste misure? Vu le'forse' sciogliere la Ca- 
mera?... 

manza. No! No! (Rumori) î 

nicorkra. Ma scusate da'qui non ci sì esce+ 
o sciogliere la' Camera, 0 dimettersi; 01.: k: 

SRELA 0 tenioni (Llarità generale). 

NicoTRRA. Qu:si mi sentirei i n 
dere il ministro delle finarze in Too cir 
È E davvero nieglio sarebbe stato che molte volle 
il governo ron, prendesse; certi; puntigli. Se ai 
| proyvedimenti finanziari non avesse messo la que- 

stione di gabinetto, a quest'ora i provvedimenti 
finanziari sarebbero votati. (Rumori ed interruz,) 

mwris. Ma ficciano silenzio, altrimenti non si 
termina più, a 

mrcnt. Fiùianble! 

Nicorzna. Lol. Righî sa che ho diritto di 
parlare edi ba îgrio d’interrompermi, 

Termina esprimerdo la sperarza che il mini 
stero non si indurrà a fare una crisi anche a 
proposito di questo argomento, e non si ostinerà 
in un puntiglio inutile, 

— Ianza osserva che il primo a fare perdere 


Zioni. Aridiamo avant, w facciamo il ibile di 
fare più chs si può, ì prrdiziizon 

L'on. N:cotera non può imporci le sue idee n& 
toglierci dalle Dostre convinzioni. Noi accettiamo 
*i consigli di tutti, ma non si può impedirci di 


SES on Vi Toggsta” I n a re arrramemironii holodoott 
30° s0R0igo PPaNjotora pi 1 idpllo illanipni.,,Ma,, creda 


fia a RNC Pet | * o 
delle ty a non toe nl a discussiore a 


eni. 
disconosca Ja neces 


i al governo. Ma l'on. Bonghi ha” 


cotera. 
seEuLa, D 
che si perde; 
To proporrei 
seduta siràor 
due potrebbe 
PRES. N 
del ministro 
Domani se 
La sedutà 
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i senatori T 
e Amari coi 
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Fot furte 
L'Italno, PP 
2a 5 mM 

È pr bal 
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1 pe) 


Fermome 7 


egli sul serio che aprendo la Camera.in Ioglio il 
deputati verrebbero a discutere lusgamente il pro- 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 


dia nazionale, dalle regie truppe, delle autorità 


BORSE 
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Maitate, n° " a fatto, che ba contristato .tutto il-paes sei milioni al ministero della guerra. A Parigi è ristabilita l’azione del go- | === 
Gli, uffizi del Senatò, nella riunione che ten "ratdi paese: Certo i di i ; 8 
metà, 1.30. maggio; presero ad esame i e.ten- | G. Ghirardi, reduce da pochi. mesi .dall’eser- |; , IDNanzi di passare al secondo articolo, | verno regolare. Di quelli che erano par- GIACOMO DINA, Dmrtrrore 
Pit) progetti di legge vga puma I cito , fù barbaramen'e trucidato .con diversi Yonne suscitata una quistione che non ov titi dopo il 18 marzo pochi sono ritornati. RomBALDO GIOVANNI, Gerente 
Pre vet pei ISSN ca È pra saglisato e SE felaple. tiamo a chiamare urgentissima, siccome. 1 guasti recati alle case impediscono che| ——————»__P s 
4° Iscrizione di rendita ©onsolidata stl Gran! 59,® de’ danari che aveva con sè. Un conta- quella che riguarda i lavori della Camera. | ci rientrino, finchè non siano riparati. Il COMMERCI 
- det Libro del debito pubblico; è cessione di taluni ‘ qll ge regi capeari un carro per Il primo, giorno di luglio si avvicina a | corpo diplomatico è a Versailles. SA ni ceglie 
a Came edifici demaniali a favore della città di Firenze, | del triste caso, svelo hu: + dito: i gran passi, o la Camera non sa che cosa as Borsa di Firenze dal 31 maggio. 
è aLe % è f ni . . 5 * NI Li 
vigna i prati, te] Cialdini, Chiesi, Alfieri e ! a)ja via il cadavere di quell’ infelice ‘giovane, sarà di lei, cioò se il Parlamento conti- 1. LavFreie Presse del 30 ha i seguenti tele- pate SSR sr L di pa i: 3) se 
letre, | E eri tan ni | che éra da tutti amato e stimato. nuerà a sedere a Firenze sino_all’ ultimo grammi: vp 5 ta | 
bud e di pani Bol eodnlali è gni i SL LA Liberti v® Molah! del‘‘30cofrelito giorno, ovvero se sarà prorogato per. ri- |. « Soissy, 28 (2 pom:) — La notizia del ge- | Impr. naz. pag. 5.°*|FC. 1. 50 85 di 89-75 
dating privala, 1'sebat0gi Dial pra y, Caccia, Da- | Sorive: pigliare le suo sedute a Roma nel mese Den Cissey serra alla supposta fuga Pegr paco FC. 1. 79 40 d. 79 30 
A ei, > pi + sie EÉ Bray Din ’ VEE La seduta del Consigli di luglio. Gli on. Bonghi e Nicotera mog- . dell'arcivescovo di Parigi è purtroppo infon- ) S01RI, -La- 
"i squi, Finocchietti e Amai te; ; a seduta del Consiglio comunale fu: oltre - 10. II OP: PONE! icotera : ib | bacchi, carta .<. FC:1, 709 — DE 
sr, 3° Divieto di aprire folitànili in prossimità | O&ni dire burrascosa. Presiedeva il cav. Ange- Sere ciascuno, su questo argomento, un’in- data. Nella prigione ‘a ‘Roguette furono: sale. | Chi 69, Rega Tr Dr 
metti da DI Tanta 5 ; ’ vati altri 259 ostagri dalle truppe del go- MORENTE: 
to lato i delle acque del canale, Cayonr, i senatori Be- Jini, pesendo; ammalato l’ on. sindaco. Appena terrogazione al presidente del Consiglio.‘ verno. ; Haga carta . . NL 488 —d. —— 
Dl rt e o Poem cao fp. Ct sl io, Pec poni - Lp, Len riposo ch i do dopu" Lol 28. — Loti iii a | Miani roi i — 106 —> 
3 risata Nido & È ct hanno prevenuto il disegno del ministero, voce di modificazioni ministeriali. Ax. Bay A E: Si 
5 favore degli im ti civili dell’ ex-; le più aspre censure. Si dolse perchè non erano Li a 8 e) 4 + Bauca naz, Regno 
= ne Due Sicilie, i Doodtori Mamoli 3: gita | state mmetdò “dl ordine del tino alcune ma- Che desiderava di far conoscere alla Ca- | i 00 a net, dh piva Lr so E a i; L 2900 — di — — 
’ S t) t) n) bo hl x Salle A + i ; € L sui progetti. degl’insorti pa- . FERR, . NL -—d 18—- 
hi Lauzi e Meuron : È terie molto importahiti; si lagnò perehè ancora mera i lavori: parlamentari che stima ur- Lic: i x Ax. SS, FF.L} D'I 
1 h 5° fatittizionie “det iifgaziini. generali, i ge: - nom fosse presentato il bilancio preventivo, e genti siano ultimati pel buon andamento e Thi Pirenei san or pr rc Obbl. 3°ppdelle, seg NL n DI Fe 
- pe natorî Giùstiniah, Duchoque, Misctii, Magliani Perchè non si pensàsse a discutere il progetto della cosa pubblica. Egli crede che îl Par-. puntamento a Brisselle, La Nr dei dh Ax.:SS. FR: Merid: > FC. Li 385-— d. 884 50 
larato &i Gago ani reagire ie municipali... i lamento possa tener seduta sino al 13 giu- : degl’insorti di arrendersi ai tedeschi venne re- ; pie ta piena Ni — a 60- 
6° Inalienabilità di alcuni boschi dello Stato + -.4' on, Pianciani rimproverò ripetutamente la. eno, bastando-quindici giorni pel trasporto ‘ spinità' dal gen. Fabrice: IE a pig i ALU ati POE fa 
G LI q p pi tà) i 
< e loro passaggio all’ Amministrazione forestale, iunta di voler sottrarsi al sindacato necessa- 4 È ira ts : DE pr, naz. pico. pezzi N. ll — — d. 8125 
‘a. dn £ Passaggio BARNI bi gi Este. di dirarfirai della sede del governo, e soggiunge che ‘ € Brusselle, 29 (4 pom.) — In questo mo- ; 
i senatori Tecchio, Couforti, Mannelli, Errante ; "i0 del Consiglio; di dipartirsi troppo «spesso 9 È È 861UNg î iené distri DR di i leoni d'oro... N. 1. 80.80-4.20 791,2 
mesi, la è Amani So0E D) n 5) } dalle disposizioni della legge,; e terminò. pro- presenterebbe l'elenco delle. proposte di ig pe cginai sign la prima | Prezzi fatti del 5 %o 60 - 60 02 118- 03 c. 
da ponendo il seguente ordine del giorno : legge. urgenti, ma intanto. ne citava le Pe ato p-Cenp piave, da Parigi. Da ‘ier- Borsa di- Milano del 30 maggio. 
Do) BE Rega Vinti asa rai sil } seta gli uffici principali di posta funzionano Nom. 
gie di 7 | 6.11 Consiglio, biasimando la condotta della principali, cioè l'ordinamento dell'esercito, a parigi. » Fanali : Pr. fatti 
re ie { Giunta,la invita a meglio uniformarsi alla legge, i provvedimenti di sicurezza pubblica, la ana Bf don. — — 5997 
C ACA DI FIRENZE io i i ai principii di È P ——_— e. —__ n » bob fim. —— 6005 
: “ri a questio infra ni-priipi perni strada ferrata del Gottardo. ils Az. Bancà Nazionale cont. 2300 — | — — 
Tu E Cotsglio. a ren Crdine del sono") È egli possibile che la Camera, anche DISP ACCI ELE TTRICI culi i i ara TÙ * 
era leri sulla ferrovia romana presso.la stazione .| .. Dopo alcune parole dei consiglieri Alatri, tenendo lunghe sedute ogni giorno possa ( AGENZIA STEFANI) » Città di Milano 1860cont. | — — sn 
sel di S. Domenico alcuni bricconi tentarono di Placidi, Lunati ed altri, l'ordine del giorno in quindici giorni terminar la legge di ». Beni demaniali . co.  —— 458 — 
| discare, far sviare il convoglio mettendo degli impe-  Pianciani fu respinto da 21 voti contro 15, per- finanza che sta discutendo, esaminare e .. Bruze!les, 30. — Seduta del Senato. — Ri- Borsa di Genova del 30 maggio. 
(ariano dimenti sulle rotaie. Per buona ventura il ten- ; chè 4 consiglieri si.astennero dal. votare. Ve-: discutere tre altre leggi principali e molte spondendo ad una interpellanza; Anethan dice È Ult. corpo Cor. pr. 
tativo fu scoperto a tempo, ed ora si ricer- ; dendo respinto il suo ordine del giorno, l’on. m i £ - che il governo considerando la lettera di Victor 5 ‘to Rendita italiana cont . 60.— - 59 80 
À pei ie F a altre secondarie, ma tutte importanti ? An 
tà a dare cano altivamente i colpevoli. Pianciani dichiarò di non poter più appartettere i “Hugo come compromeltente gl’interessi del | p°_ ,°* © fm 60 — 5985 
rale Nm pata 4 che procedendo a grande velocità ; non si Banca d’Italia fi 28 
r ARSA al Consiglio e dette la sua dimissione, seguito. © care paese, lo.invitò di lasciare il Belgio. Avendo } Greg. mob, ital. v. 400: £. Me ito a 
ì emi È ape i dai signori consiglieri: Rossi, Costa, Mazzoleni, 1iUScirebbe a fare tanto cammino in SÌ jugo ri pf miegnzii Panca mob, ital. v. 400 fim. 59—.—_ — 
"3 11 sindaco di Firenze ha pubblicato il se-' dai signori consiglieri: Rossi, Costa, Mazzo eni, irta 3 ugo ricusato di aderire, il gebivetto presentò | Az. Ferrovie Meridionali f. m. 885 — 883 — 
pani: x 5 Ferri, Luigioni, Lorenzini, Cipolla, Tittoni An- breve tempo, E poì c'è il. Senato. Que- al-re un decreto che ha lo seopo:di obbligare | Obb. SS. FF.L.-V. Ialia er 
‘esaroà, guente manifesto: À e È sr vg cgl î SIGRO: 3 p 8 talia centr. E 
e inu La ius sagionale delia ciatata TESA gelo, Odescalchi, Lunati; Poggioli, Ramelli, i st’alto Consésso fa meno chiacchere della Hugo a partire immediatamente dal Belgio. Il Borsa di Torino del 30 aprile, 
eagle print REI, ioquali abbandonarono tosto la sala. È Camera, ma pure bisogna che esamini le: decreto è firmato e verrà eseguito. (Ayprova- |. Corso legàlo 59 75 
re quela commemorata nel modo seguente : 2. ©. Nella Libertà del 3) corrente si legge: leggi, nomini le Giunte, aspetti lo rela- Some unanime li oroilo Belsé hà una | Bsnce Nazionale e. d. m. in 6 
i 1° Alle ore 8 ant. S. M. il Re passerà Par ras- Jeri fa in Roma il generale Parodi, segre- zioni e le discuta. Se la Camera termina EI dana da Nea di Ha Sr Pezza d'oro da-L.-20-da L. 20.80 a 20 77, 
rgenti ; sà Michelatz: | tati È 1 HEI st 15) x ER s#illes, 
to dalla segna nel viale Galileo è nel piazzale af | tario generale del min stero della guerra. Egli i suoi lavori il 15 giugno, quando li ter- |, voce ché Jules Favre e Picard abbiano di ==" 


(i 
sÈ 


TOSTI 


giolo la guardia nazionale e le truppe di guar- } si recò a visitare,i lavori del convento dei 


nigione; 

2° Alle ore 4 pomerid. nel chiostro, 
Santa Maria Novella alla 
governative e municipali, avrà ]nogo,la solenne 
distribuzione dei premi agli alunni degli istituti 
è delle scusle comunali; .. s.. c.ca 

30 Alle ore 9 pom, la Società Urfeò seseguirà 
rp concerto musicale sul piazzale, Michelangiolo ; 

{o Nella sera stessa saranno illuminati i viali 
Machiavelli e Galileo,. ìl piazzàle Michelangiolo, 
le chiese di S. Miniato e di S. Salvatore al Monte, 
le parti supèriori déi principali monumenti, della 
città, non che diversi edifizi pubblici (Ain 
cd alcuni puùti dei  diftordi. Ribglio li dai 
summenzionati viali è piazzale. © — doppi 

Le carrozze polranno percorrere in doppia 
i viali VERNIO, in alcuni punti dei La re 


20, 1A sioni pag de gol 
co e ri oa, li 9 mognio 187. 


O) 
1} sii 
0. Pato 


di 


SS E Le LAI dra "1 QU 
a presenza delle autorità #lazzo della Pilotta, dov'è ora l’ufficio di stral- 


SS. Apostoli; futura sede del ministero della 
erra. Fu in seguito avche a visitare il pa- 


cio del già ministero delle armi e l’intendenza 
militare della divisione. 

— Ci sì dice; serive il Piccolo Giornale di 
Napoli del 29, chè il prefetto della provincia 
abbia ricorso contro la deliberazione della de- 
putazione provinciale sull’ affare delle acque. 


— Al Rav;nnate del 30 maggio scrivono da 
Gotroné ; ia Calabria sche là si sono r costi- 
tuite delle bande da’ 45 ai 20 briganti, che 
scorrazzano audacissimamente ir quei dintorni. 
Utia di quelle bande brigartesche, sere sono, 
spinse l’audacia è l’impudenza fino ad entrare 

Cottone a prendere il caffè. 

7 — All’Avvenire di Sardegna dél 29 scrivono 
in data del 26 da Mamojada: 


minerebbe il Senato? E potrebbe il Se- 
nato tener ‘seduta a Firenze mentre il mi- 
nistero sarebbe a Roma? 

Qui vi è una difficoltà, su cui non si 
deve passar leggermente, se la si vuole 
appiamare. ì 

Noi supponiamo nel Parlamento la più 
sincera ed intensa buona volontà di secon- 
dare il ministero; ma ‘ne ha il potere? 

Per risolvere la quistione conviene che 
il ministero calcoli quanto lavoro il Par- 
lamento può ancor fare he' quindici giorni , 
che, restano , e. compiuto. questo. calcolo; 
dichiari se è sua intenzione di radunare 
a Roma il Parlamento perchè vi continui | 
le discussioni che ron ha potuto terminare 

ui, ed io qual giorno ve 1ò radunerà. 


le loro dimissioni. 

Vienna, 30. — Leggesi nolla Nuova Stampa 
libera: l 

L'indirizzo del Reichsrath fu presentato oggi 
all'imperatore. dal. presidente e vice-presidente 


SM. fece alla. .deputazione. un’accoglienza. 


molto seria, approvando la politica del mini- 
stero. . 

Versailles, 30. — Malgrado le asserzioni dei 
giornali nulla è ancora deciso sulle mod'fica- 
zioni ministeriali, Circa il ministero: degli af- 
fati esteri, nou havvi alcuna questione di cam- 
biamento. | _ sh : 

Fra gl’ insorti rifugiati nel forte di Vincen- 


nes, e che si sono resi-a-discrezione, trovansi |: 


15 membri della Comune. 

Versailles, 30. —. Seduta , dell'Assemblea 
nazionale. — ll generale Trochu domanda che 
sia presa in considerazione la proposta di esa- 
minare la condotta del governo della difesa 


AVVISO 


Municipio di Fiesole 


Tutti quei rivenditori i quali vorranno interve- 
mire alla fiera che avià luogo domenica prossima, 
4 giugno, nella, piazza di Fiesole e porre i loro 
Barchi per la rivendita in un apposito recinto che 
sarà a tal’‘ticpo costruito, potranno darsi in no'a 
a tultto,sabato,.3giugno, alla segreteria comunale, 
a Coverciano.o invFiesole presso il sig.. Pellaeci, 
consigliere comunalé. 

Dalla segreteria municipale, addì 31 maggio1871. 

Per il sindaco 
L'amministratore delegato 
EMILIO, FANCELLI, 


—___&y 


“PICCOLO. RISPARMIO 


di ran La noite scorsa, una banda di forse 50 ma. Spetta al governo jl prorogare 6 CONVO- nazionale Egli espone i motivi dei nostri di- svi TARE 
sì sacd) PISA ARCA > |: N : vi ord i, pr 2 La sottosci bb! À 
Domenica prossima , anche Fiesole festeg- | }Jandrini srmati peneirò in questo paese, in- care il Parlamento, ma alte ragioni di co d- sastri nuilitari. Dica che l’esercito non è >il posati del DIA. Vicosto tnt papi Boa 
de gerdì lo Statuto con luminarie, banchetti è di- | vaso) là casa della vedova Meiteà, che-tiete evenienza impongono di non lasciar le menti colpeiol», ma la vittima, e che invece fu.co--! presso il sig; A. Chimighi, c.mbia-valute, 
pet SARAI campestri. | ozio di panni e seterie, e dopo avere lieve: sospese su questò tema, affinchè ciascuno pevole tutto il- paese che:si lasciò invadere da | piazza del Duomo, n. 4, ove si pessano avere ine 


Questi sera, 31} a or6 8 LIL precise, nel Piò 
fstitato de' Birdî, via Michelozzi 1° 2, presso via 
il prof, Cosatè D'Addonia dard la cotisuetà 


mebte feritò ‘al Capo il figlio della Mereti, ro- 
vistarono tutti gli angoli della casa, e porta- 
rono via alcuni fucili e revelvers che vi erano, 
citca è. 300 in numerario ed alcuni tagli dî 


possa provvedere a’ casi propri, e senatori 
e deputati si mettano in grado di conci- 
liare.i loro privati interessi co' lore pub- 


due: flagslli: il lusso inglese e la corruzione {formazioni\e programmi gratiz; 


italiana. 
L’Assamblea approva di prendere in consi- 
dera-ionè la propesta. a 


4 i 


—————— Ty ____ 0__—_———mn 
gazzeno grande a 2 


IPPICIONISI 


Mggio, Brini; d ‘denti “| stoffa» Il: maresciallo Federico Tanara fu ferito blici doveri. Cos'u finopoli , 50, — li conte Barbolani «è diate con retro fondo, 
b ani à a trattare: | Stolla. " + pi A conte ani n ian n 
peg pila ross ; dai malandrini meutre con due carabinieri ed *Noî non vediamo. quali éstacoli itmpedi- partito oggi in ‘congedo d' alcune settimane. ! —. V' ‘a Tornabuoni 17 (dicontro al palazzo 
« del U ESTA: ; una diecina di borghesi tentava invano d’im- stano al Parlamento. di.sedere qui sino-al Ùl baròne di Prokes:h-Osten partirà entro. Corsì., ù 3 
pe ‘rad DELLA MARINA pedire loro di darsi alla fusa. 20.0 2% giugno. Se ce ne sono, strebjbé quindici giorni , avendo ricevuto un congedo | Recapito al negozio d’orefice Bigatti. 
ui pi o ‘ris ieslogito del di di ‘maggia —_ * necessario. di mostrarli; se no,- chiunque di ne e O gpo Siria) deve pica | errate criniera 
Rollettira fa w s I A Sent] “ostantinopite,, ei \pieg: = 3 n 
pre A_pomerid. 1 10 giugno a Vicesza.— La Giunta ein SY cre aci hi nistero: egli affari esteri pari) per Pietroburgo DA. RIMET TERE glor= 


Mate trà: quill ir “enti deboli è vari: Hbee- 
cio forte ad Urbino; Ancona e a San Teodcro; 
Ru forte a P.ocida. Gielo sereno in quasi tutta 


L'italia. Pressioni geieralmente giminuite da 


2a 5 mm. 


È pr babile che avvenga qualche. variazione 
nello suo del cele um aumento d'intensità 


noi venti del 3° e 4° quadrante. 


municipale di Vicenza ha pubblicato il seguente 
manifesto : 
Concittadini | È 

Nel giorno 10 giugno ‘prossimo, . anniversario 
g'orioso per la rostra città, sarà. inaugurato il 
Mowiimento che il patrio Consiglio decretava di 
erigere sul Monte Berico in commemorazione dei 
podi caduti nelle Patrie battaglie dei 20, 24 mag- 
gio, e 10.giugno 1848; combattute, contro lo stra- 


tener. lunghe sedute e di fare economia di 
parole. “ 

In cifca un mese di lavoro' solerte molte" 
leggi si potrebbero discutere con ponde- 
ratezza @ sbrigar” molte faccende: Ma bi- 
sogna che Ja posizione sia chiara'e precisa 
per tutti, altrimenti si corre rischio che 


onde’ recare all'imperatore le insegne del‘’or- 
dine di Osmaniè in brillanti ed alire decora- 


' zioni per i ministri, 


Bruxelles, 31. — I giornali pubblicano una 
lettera di Francesco Hugo, dalla quale risulta 
che le dimostrazioni fatte dinnanzi la casa di 
Hugo furono più gravi di quello che .orede- 
vasi“ Sî. diedero tre assalti, che dura:ono 


nali Francesi è Tedeschi. 
Dirigersi all'Amministrazione del Giornale. 


—__—— € 
TEATRI D'OGGI 


PRINGIPE UMBERTO. — Opera Marin Fal 
liero -iballo Fallia a Roma, 


un'era\è mezza. Si gettarono contro la. casa |: JOLITEAMA. — Opera Luisa Miller — Ballo 


_ mapereme + cslreme nes dì, SÌ meggio 


Rigreai del È Quasrdicario la Camera. non sia più in.numero a Fi- 
Termiome rografo cen del R. Osserva 


niero che; cacc'ato. pochi mesi prima, tornava molte pietre, e si tentò. di scalarla. Furono | 


Cleopatra. 


, prepotente a sottomettere la yer lui ribelle citià...-renzo; nè possa convocare A: Reffa: > proferilea gridi diupagi ie ; TEM iù ST i 
[3 e AI o e.) pa AMATI me NR ug sud” i FL sh UR pe 06 
pe m ù Messa pre pe I, si Ù ni S DI Ip “Vu ugo. bei & n. 
un TITTI paglia: Ghpe, del Mont pal'nfervento della guar. _ dallastinttiorao» Intanto ha otociso De 6 GIONA PETRI {ARENA GOLDON i 


NOA DITA Haga: 


LOCANDA D'ITALIA 


SULLA MARINA 
Gran Sala da Pranzo, Giardino, Scuderia 


N conduttore di questo Stabilimento si fa an dovere di prevenire 
i suoi benevoli ricorrenti cho, coi primi del prossimo giugno ; tor-; 
nerà ad aprire Ja Locanda al servizio del pubblico. 
“Negli abni decorsi egli si trovò onorato da numerosa clientela, 
che in quest'anno nulla risparmierà perchè i siguori, che vorranno] 
onorarlo, trovino nel suo Stabilimento tutti gli ‘dgî possibili uniti al 
‘confortabile della buonn vita. faz el 
fo 


PAY 


“© LE ACQUE FERRUGINOS 


‘l ‘Scendendo alla stazione di Bergamo, comode yetture conducono in 2 ore a 
Zogno, © * s t 
a Li acque ferruginose di Zogno non sono seconde ad alcuna delle più ‘alceredi- 
"atò “acque! ferruginose «d’Italia, Che anzi ‘dessa/ contiene di. preferenza il crenato 
di Ferro ed'il manganese, il quale è un medicamento potente nelle malattie cro- 
snriche qui-sotto indicate. L'acqua ferruginosa di Zogno è infatti meravigliosa 
nella gotta serena d’indole nervosa, nelle palpitazioni nervose ed in quelle or- 
© ganiche del cuore, nelle malattie dei grossi vasi, nelle \tossi ostinate, nell’asma, 
nelle svariate malattie del fegato, nelle ostruzioni della milza, nella debolezza 
del ventricolo, nella anemia, nella idropisia, nella clorosi, relle'‘metrorraggie 
ostinate, , 

È stato aperto al pubblico l’uso di queste acque il 15 giugno, avvertendo 
che lo Stabilimento è fornito di Alloggio, Caffè-Restaurant, con 
bagmni'é doccia, cd è diretto colla massima cura ‘pel’ servizio e convenienza 
di prezzi dal sig. CARMANATI ALESSANDRO. 


o 
le 
CA 


EEE ACQUA MINERALE 
3708. 
8335 SALSO-JODICA 
38% DI SALLES PRESSO VOGHERA 
ph 58 LA'PÎÙ I0DICA DELLE: CONOSCIUTE. 
EEE I Si usa in tuiti ‘i casi,nei: quali è indi 
ssa PA catò il iodio e,suoi preparati in:cui è pre- 
ass feribile come rimedio datoci dalla stessa 
Fil SS natura. Si amministra nella cura dei tem- 
3 Fossi peramenti linfatici e sorofolosi; che lerta- 
(ACER: ménte guarisce, nel gozzonellé erpeti, nelle 
Fica-2= È oftalmie scrofolose, ‘ariche ‘come collirio, 


nelle affezioni glandolari, negli ingrossamenti del’ mensentorio, i tumori delle ovaie 
e-durezze d’utero; previene ì geli; cura le manifestazioni ‘diverse ‘della sifilide ter- 
ziaria, Si adopera. anche nell'inverno sì internamente che ‘esternamente, con bagni 
locali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario doit. cay. Ernesto 
P atelli e se ne trova: presso le principali farmacie, a Firenze presso F, Garneri 
_. — & Milano, presso Carlo Erba — Torino, (Gemoli‘e Gandolfi, drogheria’ Taricco, 
farmacista. Costanzo e G..drogh. — Genova; Bruzza — Alessandria, Crespi. .ì 


CTRAPPORIA BUROPRA  CAPFÌ 


Roma, via dello Croci, j14 e 16 


Caffè chantani con bigliardi e sala da ball. — Tavola rotonda a L. £. 
Wolazione da L, 1 05:a.L: 1.65. Pramxi a Li 8; &e servizio alla carta pa 
a prezzi fissi ridotti in qualunque ora. Pensione a L. 85, con Colazione L 85/ 


IL VERO .FEBBRIFUGO — 


Adolfo Guareschi di Parma, si vende a lire ana 6 a lire due la boccetta 
w pasti principali Farmacie. e Drogherie del Regno, 6 specialmente nei paesi ove 
: (più domina'il tipo: febbrile intermittente. î i ina 
n timiédio «poi è stato dal Preparatore ridotto anehe sotto forma pillo! per 
Bir: "di quello si ne' che non possano tollerare la sua grande Raadtasta. Cosi 
‘L 2 la scatola colla ‘istruzione. n ; i 


LEANUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


le quali sono efficacissime- ia tutie le affezioni Bronchiali e Polmonari ‘eroniche, agi- 
scono lentamente ma in modo sicura è contro qualunque tosse rgumatica o nervosa 
per quanto ‘sia inveterata. Si vendono in tutte le Farmacie del Di a L. 150,6 
A Li 8 silla Scatola colla istruzione. Si trovano in tutte le Città del Regno. b 
iti: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, vià Cavodf, ‘27. Roma,' stessa Ditta. 
via fllla Maddalona, 46 6 #7. Nepoli, stessa Ditta, via'Roma giù Toledo; 58. 
Si spediscono. (però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico del Com- 
mittente. i LA d 
i in iscatola si spediscono pure per mezzo della fposta franchi di porto 
ve peer © por l'Estero facendone parò domandalial Preparatore diretta- 
mante a Parîa. ) n x 


AGLI: AMATORI DEL GIUOCO DEL LOTO 


OPERE CABALISTICHE DI FEDELE DAVENAL 
DIVISA NEI SEGUENTI VOLUMETTI: 


‘mo perpetuo, contenente l'armonia numerica e molte regole d’ambo, terno 

e Micene ed estratto: Edizione accresciuta: dall'autore. L. 2. Va È 

Le Tavole infallibili d'onde ‘n’escono ‘non meno di tre terni e 16 ambi in ogni 
Estrazione, dalle quali fa seguito laCarave D’oso, nella quale viene dimostrata a 
tutt'evidenza l'impossibilità della perdita, costano L./1 80. j sh 

L'Estratto determinato ‘in tre soli numeri — operazioni della massima facilità. 
Ci Sita vabalistica pel 1868, vero gioiello in tal genere. L. 1 50. 

Strenna-cabalistica del 1871, ricca di.bellissime regole’ nonchè delle giuocate fisse 
per ogni mese, un bel volumetto L. 3 50, v 

Tutte de opere unite costano sole L. 9 50. LOT È 

Regalo inviato dall'autore ai suoi associati per la ruota di Firenze per l’Estra- 
zicne del 13 gennaio 1871: 13 — 16 — 46 — 96 — 13} — 99 — 42 — 18 
per ambo e Verne? ‘ È 
-alisup $ 010 


s) Estrazione DEL I: 
"o — 60 —46 — 16 .— 42 — Uscì il quaterno. 
inviato dall'autore pet ta ruota di Firenze per li 11 marzo 1871: 
so tO, Het 716,17, £7, 77, per ambo e terno: P° 
Auv’EstrazionE DELL'11 uscinono: 
90 — 25 — 16 —- 341 - 47 — il terno. 
Regalo inviato per Palermo pel mese di gennaio 1871- 
12 — 4% — 34 ambo e terno. 
29 - 59 — S9 
ALL’ULTIMA ESTRAZIONE DI GENNAIO USCIRONO 
29 — 14 — 40 — 59 — SD — cioè Îl terno. 


T a issima risposta alle chiacchiere dei ciarloni e increduli — 
i SS le SB avrà cu regalo dall’autore; franco € in busta chiusa. 
Per l'acquisto! dirige! l’autore FEDELE: DAVENAL, strada S. Li- 


borio, 56, Napoli. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DJ LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze cià in To- 
rino, via della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla da 
Lire 40 a 30 è più. 


LETTI A_ NOLO 


fcon vaglia 


E 


Anno XII —Aperto.il:2$ maggio: 
Dirigersi al direttore .dott. Pietro: Corte. 


gersi 
io, di A. Dante 


rara 


nco di posta. Diri 
via Panzani;48, Firenze 


i acuUA PERNO 
ANTICA FONTE 


PBSTERTO 


città e-dei-suoi contorni 


Cent. 504 


all’Emporio Lib 
Ferrom, 


nel Trentino 


| (CONTENZIONE GARANTITÀ' 
x esta 9 IN ai 


DI TUTTE 


LE ERNIE 


senxa fill uso del Sottocoscia col nuovo 
Cinto remontoir inventato da P. Bion- 
detti, ortopedico brevettato e premiato 
da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 
toré in Bologna, via Miola, 1063. 


Si può avere dalla Direzione del 
onte în Brescia e da tutti i signo 
farmacisti. 

La Direzione 
C. BORGHETTI. 


INCANTO VOLONTARIO 


Sabato, 17 giugno prossimo; avrà luogo il pubblico incanto di una 


BELLISSIMA VILLEGGIATURA 


sita in una delle più amene posizioni di BELGIRATE,; lungo la strada 
ael Sempione con spaziosa allea bordeggiante il Lago. ‘Alla medesima sono 
annessi ampio giardino, chioso con frutteto con acqua perenné, e spazioso 
Tustico, scuderie, fienile, stanze per domestici, ecc. Vi è pure annessa’ una 
bellissima Basse-Cour attorniata da fabbricato ‘con 14 locali, di cui parle dé- 
Stiiati per l’allevamento di ogni Specie di polleria con''acqua continua. 
Visibile dal'’giorno ‘d’oggi în avanti. Dirigersi per ùlteriori informazioni al 
sig. Bernardino Sala in Belgirate. L'incanto’ avrà luogo nella casa’ stessa il 


n 


giorno ‘suddetto, ‘alle ore 12 meridiane. 
|‘ NB. Si potrà anche vendere a partito privato e concedere mora al paga 
mento. Ì 


nia 


urbeng 4 11 Ei pia 


Cavassa, Callegari, Torriani o Valle 
Servizi{diretti con cambio di cavalli delle mi eri tali“ed'omnibus fr: 
la Spezia 6 Sestri Levante al prezzo di L. 8 al vat ULI messaggerie, ‘e di 
. 6 per gli ‘omnibus, ! Ie t 

Le partenze avranzio luogo dalla Spezia alle ore 9/30 ant. per l’omnibus 
Ue'ore 10 pom, per le messaggerie; e. da Sestri Levante alle ora è ani, per lo 


bus, ed allo pom. per le messaggerie. 
[HA D per l'applicazione della legge sulle pensioni degli impiegati civili loro, 
i vedove ed orfani con le massime, della Corte dei Contirche costituiscono 
la relativa. giurisprudenza, con prontuario. di liquidazione e con elenco analitico di 
tutte Jo, principali analoghe disposizioni dei cessati gòverni delle -provincid»italiane 


ì 


ì Edd of 


per :Giovanni Terzi ‘Ragioniere, ed avv. Domenico Manginella. 
Prezzo L. 1 40 


Dirigersi con vaglia alla tipografia Eredi Botta ed Emporio Librario A. Dante Fer- 
roni yia Panzani 18, Firenze — Ditta A. Dante Ferroni via della Maddalena'46 £7. 
Stessa Ditta via Roma già Toledo 53, Napoli. 


fi ai oilà ca A 


VIMUUE ISEE ILUORI 


Preparati mercnriali; | {x )\ 


e na 


(Valais CASINO 

(Suisse) satert “toafò. l'ann, 

Tiolobe piiopepene par eur 
lu Saillon, la 

'D HOTEL'DES 


e 
i 00] 

LA Par : 
RETTA do: 123) 9 
séjours 


del 
chi» 


liareoronica, della quale im 
pati in apposito libretto ne 


,, artriti 

la facile Ria 

o rie PO 
Fr. Ge Fr. 12 la bottiglia 


Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27. Farm. Pieri, Puliti e Fio- 
risi Roma, Ottoni. Napoli, Viappiani, via TE Dita" A. Dante. lesroa 
via Roma, :53. Milano, A Biraghi, Corso V...E. Agenzia. Manzoni. Torino, D, 
Moneo. Genova, farm.Bruzza, Moion e Lertora. Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn 
6' Malatesta e Contes-sini ‘6' C. Messina, Pellegrino: e'frat. ‘Talsmo.- Palermo, Monte- 
forte. Bologna, Bonavi ri, Daga. Sassari, Delitala. Modena, Gambusieri. Reg= 
gio, Todi, Parma; - A. Guareschi. , “Varchi. Pavia, Temoii. ‘Pisa, -Carrai. Pi- 
stola, Tesi. Lucca, Pellegrini, Siena;Parenti ed in-tntte le ‘principali farmacie d'Italia, 

pezit t IIH:GI 


— Fuori la Porta Romana = — 
nel magulfico stradone dei Coli 


passato il setondo piazzale grande, detto Galileo 


RATTORIA BONCIANI 


con Calle, Buttét, Birra, Gazose, Gelati, ecc. 
Succursale all'antica Tratioria jin via de Panzani 
| Oltre i Pranzi alla Cartà trovasi un Ordinario da lire'2;' lire 3 
lo Jire 5 14 È BI leto LOL LI < 
Tutti.i. giorni nelle ore pomeridiane troyasi un servizio di Omnibus 
[che dalla: porta Romana: percorrendo il: viale conducono alla detta Trattoria 
{al ‘prezzo di cent. ‘25: 5 ; 


bic nin premiata dal ministero della pubblica istruzione del professore 
TEDESCO! Prezzo: Lx &; Dirigersi “all'autore iù Firodze,* Borgo Santa 
Croce) 18, ‘oppure all'Emporie libr. Gib rietdal e ‘Pantani,‘h fia) _ 

Î , aumento di cent. 25 perle spese postali e di 65 


Per 'lo spedizioni in provini 
ra 'l’inivio raccomani 


Igienica, ‘infallibile, «preservati. 
va, la sola; chesguarisce 5 


led a Parigi!presso l’inventori 
IC., via Sala.( Vedere 
[è ‘unito al flacone. 
ositi succursali in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
‘27. Roma, Romia, stessa Ditta, via della Maddalena, 46647 e Napoli, vis Roma, 


|  IMRAOTO 


O SIDIETA 


PIROSCAFI POSTALI 1TALIANI 
PARTENZA REGOLARE DA Livorno 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


per Bousir (via del Canalo di Fuez), il 25 di ciascun nese a mezzogiorno, toccando 
Napoli, Messina, Porto Said, Suez e Aden 2 è 3 

» AISHA (Egitto) il .6, 16, 26 di-ciascun mese alle 5 pom. toccando /Vapoli 

essina, 


LINEA DEL MEDITERRANEO 


por Tuus: tutti i Venerdi allo 10 qoni. toccando Cagliari. 
» 


Cagniari- tutti i Martedì alle 2: pomive!tutti i Venerdì alle 10 pom. Il Vapore 
che parte il Martedì tocca anche Terranuova e Tortoli, n 


» ‘PontoToRRES tutti i Giovedì alle 2 pom. è tutte le Domeniche alle 9 ant. (Il bat- 


tello a vapore della Domenica tocca anche la Maddalena) 

Bastia tutta la. Domeniche alle 9. ant, 

Gwova tuiti i Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato alle 11 pom. 

spie ioni ei peli le Domeniche alle 10 ant. s 

.RCIPELAGO Toscano: (Gorgona, E; to, Pi la 

tutti i Mercoledì alle Ferita pesto, “Retielbundo, tanta, 2,4 Spa) 
Per ulteriori schiarimenti edimbarco a Genova alla Direzione, a Livorno al sig. Sal- 
vatore Patau @ a Firenze dal sig. Cecconi, Piazza della Signoria. i 

vic Îi Ei pie 1 


POLVERE DI SAUNDERS| 


PERJIL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


Tinta per eapelli, detta delle guardie, di Saunders. 


Mtnrale. Prezzo: Scatola) graride:L::b. Piccola: L.'4. 
| Depilatorio orientale di Saunders. 


Toglie facilmente ed in modo effettivo. pali superflui seneca fard: n 
MPrezzo L. 8, con l'istruzione, testi sa idee 
MH: — Per evitare falsificazione, Je etichette devono portare l'indirizzo J. Touze 
liSaunders, 248, Oxford" Street, London. — Deposito ia' Firenze ‘presso la Ditta 
HA, Dante Ferroni, via Cavour, 27, via Panzani; 18, farmacia della Legazione 
pini. saliti, ciaonaro 1) amano. _ Gengra, Stefano ‘Brecceri. — To 
Hrino, D. Mornido! — Le ‘suddettà ‘specialità si spediscono ' ovanque ovemi 

Hterrovia. direlta;. col trasporto a ii eri lmisibian te; susa e 


|? Cambia istanfaneamzenito il colord ‘di capelli rossi ‘è grigi in brumy'd fiero «na 


CURA RADICALE 
ANTIVENEREA 
PRIVATIVA ESCLUSIVA 


Polvori Antigonortoiche che vincono)” infamifazione ed ogui ge-, 
pero di Sole, L..3. 3 000R:0 s 
luzfono Antiulcerosa che cicatrizza sogni specie d*Ulceri gl 
tocco: della riale debe. Mi:Boi coreografi di hi Pins E sro dI SET 
nguen solvente che scioglie Glandole ii te, Gozzi i 
dufibnto ale Mognell L.3. Hg dii ste, 
rroppo Antivenereo che guarisce la Lue venerea, Ulceri, ecc., depu- 

Hi edi NI gui Me ea, Ulceri, ecc., depaa 

Amiezione e Pillole Antigonorreiche che asciugano Scoli e Fiori, 
bianchi i. più rostinati. Mu. 15. e ” vi A 

A GARANZIA D’OGNI CONTRAFFAZIONE perchè in via d’abuso non si 
vendano altri rimedi per quelli stessì'o ad ‘uso di ‘quelli del Dott. Tenca si dovrà 
esigere col rimedio l'istruzione in stampo firmata a mano; ‘più sall’apertura de 

involucro si dovrà vedere il'‘marchio 0 segno distintivo stato ‘accordato dal 
inistero al Dott. Tenca..in via: di ‘Privativa*come l'inventore: e preparatore; su cu 
sta scritto nel mezzo anche qui la propria! firma a mano. — (Esso dà Consulti 
“Rei Stra e Visita in casa ‘dalle -®-.alle ‘4, Via. Passarella, $n°,15, 
È D FT tv 
l] Depositi: In Firenze, presso: la Ditta A.- Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed! 
[alla stessa Ditta in Roma, via della Maddalena, 46 e 47 e in Napoli, via Roma, 
Agià Toledo, 53. Piacenza, Fratelli. Melloni, Brescia, Girardi. Cremona, Agenzia 
dormi i Pa i Aide) Frinzi. Rovigo, Castagneli. Venezia, Longega. Lodi, 


’aga. 
(9 DOS AZZIO ae È A ; 
Via Tag sb) dirigersi esclusivamente all'Agenzia Commerciale, 


VENEZIA PADOVA 
Ponte DEI Fussa:, PS i S, Matteo Prazza GARIBALDI 
"DEPOSITO-REGISTRI DI COMMERCIO 

DELLA DITTA J. C, KOENING x EBHARDT IN ANNOVER (Paussia) 

Libri maestri, Salda-Conti, Giornali, Copia-Lettere,. Registri da»vigggio, 


Libretti pei farmatisti è per famiglia,‘ecc. Macchinè da copia-lettere, Carta 
oleosayiCartoni, asciuganti per copia lettera, ecc, 


ceo 


Assortimente completo ad uso commerciale e privato 
I Registri della Fabbrica suddetta superano quelli di Francia tanto in ele- 
ganzà ome in moderazione di prezzo. P 


La Libreria EBHARDT Assume commissioni per qualsiasi specie di Registro 
di commercio a MODELLO SPECIALE, fatture, cambiali, enveloppes, eti- 
chette, ecc., a prezzi convehienti. -£ 

Pagamento PRONTA CASSA: per le spedizioni fuati ‘di città mediante a#- 
segno. sulla merce ; porto, dazio ed imballaggio-a carico del committente. 


Nuovo unico rimedio sicnre per ta terribile malattia, £ rite;] 
uta incurabile, del Dottore STEANON di Brosellas. =) dovamenti constataoti 


C) guarnizioni ottenute sono visibili presso il depositario, il quale spedisce grati 


chi gliene fa ricerca l'istruzione adoperare il ‘suddetto rimedio, 

Prezzo dellà cassetta contenente il rimedio per l’intera 'eura in venti giorni e 
relativa cinta’ elettica”L. 40. — Le speso di porto a carico del committente. 
s' Unito deposito: Agensia A. TOMMASI, Piazza Luccoli N. 2. p. p. Genova. _{ 
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